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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

fi•egio decreto 25 gennaio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti,
addi 17 aprile 1940-XVIII, registro 3 Africa Italiana, foglio 324.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Bariagabey Garemariam, muntaz (81232) del X battaglione eritren,
4' comnaenin

Teclar Gahsat, aseari (54425) del X battaglione coloniale, 34 com-
pagnia (alla memoria).

MEDAGLIA DI BRONZO

Guarino Luigt di Cesare e fu Russo Rosina, nato a Napoli 11 31

ottobre 1890, cavilano r. s. del 43• battaglione coloniale
Simoncini Natale di Luigi e di Luigia Marotto, nato a Aritze

(Nuoro) l'11 ottobre 1904, sottotenente in servizio ,permanente effettivo
del X battaglione coloniale,
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Tannetti Vannetto fu Cesiano e fu Iginia Bagnoli, nato a Livorno
$1 20 agosto 1896, capitano di complemento del 43• battaglione colo-
niale.

Araid Goldecorcos, ascarl (74341) del X battaglione coloniale,
2· Compagnia.

Barac1ti Bisseral, bulue basci (58113) del X battaglione coloniale,
36 compagnia.

Caltasè Destà, ascari (71459) del X battaglione coloniale, 3a com-
pagnia.

Futut Gibegrenegus, ascari (74402) del X battaglione coloniale,
2• compagnia.

Gherechidan Destà, ascari (74005) del X battaglione coloniale,
la compagnia.

Godofd Dossù, muntaz (47883) del X battaglione coloniale, 26
compagnia.

Hamed Ismail, muntaz (&8441) del X battaglione coloniale, 3•
compagnia.

Teclemariam Ghebrecristos, sciumbase1
coloniale, la compagnia.

Tesfasíllasso Tellà, ascari (74385) del
1a compagnia.

Tuccù Uoldestilassé, ascari ('13992) del
16 compagnia.

(29453) del X battaglione

X battaglione coloniale,

X battaglione coloniale,

CROCE DI GUERRA

Ascione Ugo di Eduardo e di Maria Fabbri, nato a Napoli 11 &
giugno 1911, sottotenente di complemento del 43° battaglione colo-
niale.

Balestra Goffredo di Alfredo e di Olga Sperandini, nato a Ma-
cerata 11 20 marzo 1914, sottotenente di complemento del 430 batta-
glione coloniale.
Battiglia Umberto fu Andrea e fu Cornella Piazza, nato a Ortonovo

(La Spezia) 11 6 luglio 1909, tenente di compminento del X battaglione
coloniale.

Caretto Alfonso di Luigi e di Domenica Pecchio,..nato a Torino
11 7 settembre 1913, 6ottotenente di complemento del 436 battaglione
coloniale.

Carnest Nicolò di Filippo e di Norcia Serafina, nato a Piana dei
Greci (Palermo) 11 9 febbraio 1906, tenente medico di complemento
del X battaglione coloniale.

D'Aprile Vincenzo di Gennaro e di Angelillo Filomena, nato a
Gioia del Colle (Bari) 11 3 febbraio 1911, sottotenente di complemento
del X battaglione coloniale.

Di Rosa Francesco di Alfredo e fu Pal Anna, nato a Voerlesch
11 24 agosto 1902, tenente di complemento del gruppo bande gene-
rale Bellj.

Dominfet Giovan Battista fu Matteo e di Morello Benedetta, nato
a Licata (Agrigento) il 4 febbraio 1898, tenente di complemento del
43 battaglione coloniale.

Felloni Carlo di Arturo e di Buozzi Teresa, nato a Quartesana
(Ferrara) 11 6 novembre 1910, tenente di complemento del X batta-
glione coloniaTe.

Marinetti Mario, nato a Perugia 11 3 maggio 1912, sottotenente
di complemento del 43° battaglione coloniale.

Staffa Rosario di Nicola e di Marina Bournes, nato a Castiglione
del Lago (Perugia) 11 16 lugllo 1912, sottotenente di complemento del
436 battaglione coloniale.

Vincentelli Andrea di Giovanni Maria e ci Anna Maria Vincen-
telli, nato a Santa Teresa Gallura (Sassari) 11 13 maggio 1912, sotto-
tenente di complemento del 430 battaglione coloniale.

Andeberan Haitù, buluc basci (29859) del X battaglione coloniale,
2a compagnia.

Araid Telld, ascari (67123) del X battaglione coloniale.
Baracht U0tdesillassé, bulue basci (2443.) del X battaglione colo-

niale, la compagnia.
Berà Temmanù, bulue basci (31856) del X battaglione coloniale,

2* compagnia.
Burrú Terfé, bulue basci (44499) del X battaglione coloniale,

2a compagnia.
Cathai Burrú, sciumbasci (27741) del X battaglione coloniale,

Sa compagnia.
Chidanè Gheremariam, bulue basci (59762) del X battaglione colo.

niale, 4a compagnia.
Fessahd Ghebré, sciurnbasci (24668) del X battaglione coloniale,

3a compagnia.
Fessahië Hagos, ascari (82003) del X battaglione coloniale, 3a com-

pagnia.
Fessahië Temelsò, bulue basci (57998) del X battaglione coloniale,

8* compagnia.
Ghebreambes Gheremariam, aseari (74365) del X battaglione colo-

niale. 2a compagnia.
Gheremeschel Bela, aseari del X hattaglione coloniale, 2a com-

pagnia.

Gheresghter Gherenchiel, ¤luntaz (81954) del X battaglione colo-
niale, reparto comando.

Gabrù Beré, ascari (74410) del X battaglione coloniale, 26 com.
pagnia.

Hagos Desù, ascari del X battaglione coloniale, 1· compagnia
Hailà Andemeschel, buluc basci (57994) gel X battaglione colo-

niale, 3a compagnia.
HailemŒriam Daflà, buluc basci (16847) del X battaglione colo-

niale, 36 compagnia.
Hamed Mussa, muntaz (48052) del X battaglione coloniale, 3a com.

pagma.
Immesghten Chidet, buluc basci (42793) del X battaglione colo-

niale, 46 compagnia.
Immesghen Ghereamlac, ascari (82056) del X battaglione coloniale,

3• compagnia
Setum Tuoldemedin, buluc basci (44667) del X °battaglione colo-

niale, reparto comando.
Tahame Uofdesillasse, muutaz (55721) del X battaglione coloniale,

3· compagnia.
Teclé Gherenchiel, ascari del X battaglione coloniale, 2· com-

pagma.
Tecto Messfé, muntaz (58600) del X battaglione coloniale, 1a com-

pagnia.
Teclenchtel Asbù, bulue basci (20246) del X battaglione coloniale,

la compagnia.
Tefert Berhand, muntaz (42928) del X battaglione coloniale,

45 compagnia.
Tesfai Brahane, buluc basci (57991) del X battaglione coloniale,

3· compagnia.
Tesfai Mahasefo, ascari del X battaglione coloniale, 16 compa-

gnia.
Tesfai Braharté, muntaz (47345) del X battaglione coloniale,

3· compagnia.
Tesfai Caltasat, ascari ;82288) del X battaglione coloniale, 26 com-

pagma.
Uotdeariat Ogbagherg1tis, buluc basci (34172) del X battaglione

coloniale, 3= compagnia.
UGldeghebriel Destà, muntaz (46221) del X battaglione coloniale,

26 compagnia.
Goldelihanos Gosciù, bulue basci (36230) del X battaglione colo-

niale, 4a compagnia.

(3627)

Regio decreto 19 febbraio 1M0-XVIII, registrato alla Corte dei conti

neld¿ 4 giugno 1940-XVIII, registro 4 Africa Italiana, foglio n. 367.

bono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

De Afonie Giovanni di Giuseppe, nato a Castel Saraceno (Poten-
za), sottotenente del XXXVI battaglione coloniale.

3/cacc¿ Antonio fu Francesco e fu Sestini Margherita, nato ad
Arezzo il 26 ottobre 1895, capitano di complemento del XXVIII bat-

taglione coloniale.
Notarnicola Vilantonio di Giacomo e di Laterza Antonia, nato

a Putignano (Bari) il 15 marzo 1911, tenente di complemento del
XXXVI battaglione coloniale.

MEDAGLIA DI BRONZO

Allatta Giuseppe di Francesco e di Rindone Adele, nato ad Enna

11 10 maggio 1898, tenente di complemento del XXX battaglione co

loniale
Borlotolti Giuseppe fu Vittorio e fu Aimasso Vittoria, nato a To-

rino il 13 gennaio 1886, lo capitano di complemento del XXVII batta-
glione coloniale.

Braida Riccardo di Eugenio e di Ludofhi Sala, nato a Calafat
(Romania) il 27 settembre 1908, sottotenente medico di complemente
del XX VIII battaglione coloniale.

Curzet Silvio di G. Battista e di Weiss, Ernesta, nato a Caldo-
nazzo (Trento) il 26 gennaio 1909, tenente di complemento del XXVII
battaglione coloniale.

Fezzi Giovanni fu Adolfo e fu Alchera Camilla, nato a Rezzato

(Brescia) il 10 dicembre 1896, capitano di complemento del XXXV hat-

pglione coloniale.
Fisco Vito di Faustino e di Rosano Nunzia, nato a Trapani il

29 marzo 1914, sottotenente complemento del XXVII battaglione co-

10niale.
Noè Aldo di fu Carlo e di De Leo Delia, nato a Voghera (Pavia) •

l'8 ottobre 1911, sottotenente s.p.e. della LIV banda d'istruzione.
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PelleGrini Stefano di Vito e di Martino Antonia Rosa, nato a Po

lignano a l\1are (Bari) il 28 gennaio 1900, tenente complemento del
XXVIII battaglione coloniale.

Picano Giuseppe, nato a Sessa Aurunca (Napoli) Il 2 ottobre
1891, capitano compleniento del IX battaglione coloniale.

Villar¿ Gabriele, nato a Palermo il 21 aprile 1894, capitano com
plemento del IX battaglione coloniale.

Visintini I aca di Giorgio e di Clun Antonietta, nato a Fiume 11
12 marzo 1912, sottotenente coniplemento del XNyll battaglione co-

loniale.

CilOCE DI GUElinA

Arthenialle Tito di Giuseppe, nato a Dolianova (Cagliari) 11 2 lu

glio 1908, sottolenente complemento del IX battaglione coloniale.

Baroli Anf¡clo di íu Gio Batta e di Iludi Adelaide, nato a Suno
(Novara) il 19 luglio 1696, capitano coniplemento del XXX battaglione
coloniale.

Helflore Giuseppe, nato a GTingi (Palermo) il 1• maggio 1915,
sottotenente di complemento del 1X battaglione coloniale.

Ilosano Luigi di Francesco e di Caiati Francesca, nato a Geno-
va Itivarolo (Genova) l'11 marzo 1908, sottotenente di complemento
del XXVII battaglione coloniale.

Ferrante Zancito di Giuseppe e di Prisco Francesca, nato a San
Pietro a Mailla (Napoli) il 21 aprile 1910, sottotenente complemento
de1XXX battaglione coloniale.

Ferrarcsi ferardo di Anselmo e di Penitenti Ermelinda, nato a

(}uingentale (Mantova) il 21 gennaio 1896, tenente complemento del
XXX battaglione coloniale.

Francoli Giuseppe, nato a Campodolcino (Sondrio) l'8 gennaio
1907, sottotenente medico complemento del IX battaglione coloniale:

Iacomoni Gismpndo di Adogo e di Basini flosa, nato a For11 11

15 settembre 1910, sottotenente del XXXII hattaglione coloniale.
Landol/l Angelo di Francesco, nato a Paolisi (P>enevento), sot-

totenente del XXXV battaglione coloniale.
Olla Alzent Dario di Enrico e di Atzeni Angela, nato a lgtesias

(Cagliari) 11 14 novembre 1807, capitano complemento del 11 batta-
glione coloniale di formazione.

Onorato Achille di Giovanni e di Colonna Assunta, nato a La
Maddalena (Sassari) 11 27 dicembre 1911, sottotenente complemento
della 15a batteria da posizione.

Palmferi Marco di Giuseppe, nato a Borrello (Chieti) 11 16 Inglio
1893, sottotenente complemento del IX battaglione coloniale.

110meo Nunzio di Nicola e di Romeo Maria, nato a Comiso (Ra-
gusa) 11 13 maggio 1003, tenente medico di complemento del XXVII
battaglione coloniale.

Ronconi Alfredo fu Italia Teresa, nato ad Adria (Rovigo), 11 18
giugno 1905, sergente ma giore del XXVII battaglione coloniale.

Scambia G¡ovanni di vitaliano e di Pennestri Teresa, nato a Reg-
gio Calabria il 6 gennaio 1913, sottotenente di complemento del
V grup,po artiglieria someggiata coloniale.

Trevisiot Giuseppe di Antonio e fu Nardi Vittoria, nato a Noale
(Veneziat il 7 dicembre 1912, sottotenente di complemento della
VIII brigata coloniale.

(3030)

Regio decreto 25 gennaio 1910-XVIII, registrato alla Corte del conti,
addi 4 maff in 1910-XV l II, registro 4 Af rica Italinna, foglio 30.

Sono concese le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGL1A D'ARGENTO

Zacenni Tiartoforneo di Emanuele e fu Boari Teresa, nato a Bolo-
gna il 26 ottobre 1911, sottotenente di compleulento della banda del
Seraé.

MEDAGLIA DI BRONZO

Antonucci Verino di Tiocco e fu De Luca Teresa, nato a Villa-

Inagna (Chieti) il 6 aprile 1Ð01, camicia nera del 3360 ballaglione
CC. NN. « Pusteria ».

Finarolli Pietro fu Giuseppe e di Rossi Custoda, nato a San Glo-
Igigi Lipione (Chieti) il 13 gennaio 1913, camicia nera della 155a le-

gione CC. NN., 3360 ballaglione « Posteria »

Fortin Augusto, nato a Monselice (Padova) 11 26 gennaio 1913,
camicia nera del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Gobbi Aldo di Achille e di Bottazzo Teresa, nato a Chirignago
(Venezin) il 30 gennaio 1013, sergente del gruppo artiglieria moto-
rizzata a Cirene à

CROCE DI GUERRA

Arcori Tuciano di Gino, nato a Firenze il 15 Tuglio 1913, camicia
nela scelta del nucleo 6ussistenza CC. NN. « Cirene ».

Ilellissario Giuseppe fu Pietro e di Anna Casalina, nato ad Ac-
quuviva delle Fonti (Bari) il 6 giugno 1014, sergente della batteria
accomp. del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Iterfoli Emilio di Angelo e fu Burigana Maria, nato a Venezia
il 20 febbraio 1910, camicia nera scelta del gruppo CC. NN. « Ci-
rene »

Costantino Nicola di Paolo e di Becce Caterina, nato a Casal-
Tecellio di Puglia (Foggia) il 22 aprile 1910, canticia nera della
26> legione, gruppo CC NN. « Cirene ».

Costanzo Giuseppe di Celeste e di Cabrino Elisabetta, nato a
Casal Monferrato il 22 settembre 1904, vice caposquadra del gruppo
CC. NN. « Cirene ».

De Nicola Francesco di Luigi e di Laura di Molletta, nato a

Terlizzi (Bari) il 18 luglio 1913, sergeme del gruppo CC. NN. « Ci-
Ten0 ».

Fanetti Primo di Carlo e fu Viel Giacomina, nato a Sospirolo
(Belluno) 11 5 settembre 1910, camicia nera del nucleo aussistenza
CC. NN. « Cirene »,
Garilli lienzo fu Giovanni e fu Mangiarotti Martina, nato a Mon-

ticelli d'Ongina (Piacenza) il 9 gennaio 1909, camicia nera scelta
del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Germand Pasquale di Giovanni e di Marano Francesca, nato a
Naso (Messina) l'11 novembre 1899, camicia nera scelta della 207a le-
gione, gruppo CC. NN. « Cirene ».

Lo Cicero Pietro di Pietro e di Ingorva Ignazia, nato a Palermo
11 9 ninggio 1905, camicia nera del 267° battaglione, gruppo CC. NN.
« Cirene s.

Alassa Romualdo di Felice e fu Anna Maria Bernucci, nato a

Napoli il 26 luglio 1910, lo segretario di governo della Residenza
di Debub-Uoggerat.

Matara:zo Giuseppe di Gabriele e di Capriola Ersilia, nato ad
Avellino il 13 febbraio 1909, camicia nera scelta del gruppo CC. NN.
« Cirene ».

Moschella Pletro di Onofrio e fu Toscano Grazia, nato a Casal-
vecchio (Messina) 11 12 settembre 1914, soldato della batteria accom-
pagnamento, gruppo CC. NN. « Cirene ».

Nicoletti Francesco di Giuseppe e di Francese Giulia, nato a

Napoli 11 16 febbraio 1889, tenente colonnello s.p.e. del XX battaglione
eritreo.

Perra LazzaTo di Pietro, nato a Cagliari nel 1908, capo squadra
M.V.S.N., operaio del cantiere n. 9 Puricelli.

Pugt Umberto di Romolo e di Mungal Corinna, nato a Prato il
23 dicembre 1900, vicecaposquadra M.V.S.N. del gruppo CC. NN.
« Cirene ».

Romano Calogero di Salvatore e di La Placca flosina, nato a

Marianopoli (Caltanissetta) il 19 febbraio 1908, vicecaposquadra del

gruppo CC. NN. « Cirene ».
R0ssi Enrico di Antonio e di Munaretto Emilia, nato a Mestre

(Venezia) il 28 agosto 1913, sergente del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Taddel Emilio di Raffaele e di Bellissario Francesca, nato a

Collelongo (Aquila) il 29 novembre 1911, camicia nera del gruppo
CC. NN. « Cirene ».

Tinevra Carmelo fu Fillppo e fu Puglieri Maria nosari, nato ad
Aldone (Enna) 11 20 dicembre 1910, camicia nera del gruppo CC. NN.
« Cirene ».

Todde Antonio fu Glovanni e di Noli Giuseppa, nato a Tiana
(Nuoro) 11 2 luglio 1895, 10 capo squadra M.V.S.N. della 352a legione
CC. NN. gruppo a Cirene ».

Vittemberge Luigi fu Enrico e di Lombardo Maria, nato a Mal-
Vito (Cosenza) il 5 gennaio 1905, camfela nera della 267• legione Etna,
gruppo CC. NN. « Cirene ».

Zallolo Angelo di Calogero e di Licata Croce, nato a Grotte (Agri-
gento il 19 settembre 1914, caporale del gruppo C.C. NN. « Cirene s.

Adanon Ailù, ascari del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Ali Omar, asca.ri del V battaglione coloniale, gruppo CC. NN.
« Cirene ».

Mussa Soliman, muntaz del V battaglione coloniale, gruppo
CC. NN. « Cirene ».

Omar Mohamed, ascari del gruppo CC. NN. « Cirene ».

Teclè Kidané, bulue basci del V battaglione coloniale, gruppo
CC. NN. « Cirene ».

Tesfai Alfbô, ascarl del V battaglione coloniale, gruppo CC. NN.
« Cirene ».

Tsegù Negussé, sciumbasci (43511) della II brigata coloniale,

gruppo CC. NN. « Cirene ».

(3628)
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LEGGI E DECRETI

LEGGE 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1369.
Norme sullo stato e l'avanzamento degli ufficiali del Regio

esercito durante l'attuale stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

Peffettivo comando di divisione oppure, durante il servizio

permanente ed in tempo di guerra, abbia ricoperto la carica
di comandante di artiglieria o del genio di armata o di co-
mandante di difesa territoriale o di ispettore d'arma o di
direttore generale presso 11 Ministero della guerra. E' in
facoltà del Ministro di considerare valevole a tale effetto
anche la carica di ispettore di arma ricoperta durante il

tempo di pace ».

Art. 4.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
anezzo delle loro Commissioni.legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le disposizioni dell'art. 78 della suddetta legge 9 maggio
1940-XVIII, n. 370, sono applicabili agli ufficiali fuori qua-
dro, fuori organico od in aspettativa per riduzione di quadri
senza diritto a richiamo in servizio che, dal 1° settembre
1939-XVII, siano stati impiegati presso enti, comandi od
unità approntati o mobilitati.

Art. 1• Art. 5.

'A decorrere dall'11 giugno 1940-XVIII e °per tutta la du-
rata della guerra, l'art. 93 della legge 9 maggio 1940-XVIII,
n. 370, sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, è
sostituito dal seguente:
« In tempo di guerra:
a) le promozioni ad anzianità hanno luogo sottoponendo

gli uf ficiali alla classifica di cui all'art. 12, ma non ai corsi
valutativi, agli esperiimenti od alla valutazione dei titoli;
in conseguenza, i capitani che, nella suddetta classifica, ab.
biano riportato almeno i prescritti punti minimi decisivi,
parziali e totale, sono prescelti per l'avanzamento ad anzia-
nità;

b) si richiedono, per la promozione i periodi di comando
di cui all'art. 32, tranne per casi di eccezionali esigenze, da
valutarsi dal Ministro per la guerra, e si richiedono in ogni
caso i periodi di permanenza minima nel grado di cui all'ar-
ticolo 31;

c) si efettuano le vacanze obbligatorie stabilite dalle ta-
belle annesse alla presente legge ».

Art. 2.

Per il periodo di tempo previsto nel primo comma del-
Particolo precedente, il primo comma dell'art. 15 della legge
9 maggio 1940-XVIII, n. 370, ò sostituito dal seguente:

« Per la valutazione ai fini dell'avanzamento dei tenenti
colonnelli, dei colonnelli e dei generali è costituita la Com-
missione centrale di avanzamento composta dai seguenti
membri efettivi:

a) capo di Stato Maggiore dell'esercito, quando non rico-
pra anche la carica di Bottosegretario di Stato per la
guerra;

b) quattro o più generali di corpo d'armata comandanti
designati d'armata in servizio permanente nominati dal Mi-
nistro per la guerra ».

Art. 3.

Îl j)rimo comma dell'art. 72 della suddetta legge 9 maggio
1940-XVIII, n. 370, è sostituito dal seguente:
« L'ufficiale non può essere promosso ad un grado supe-

riore a quello massimo previsto per il proprio ruolo del ser-
Tizio permanente e, ad ogni modo, non può conseguire,
durante la permanenza nella riserva, più di due promo-
zioni, con l'avvertenza però, che il grado di generale di
corpo d'armata può essere conseguito soltanto dal generale
di divisione che, durante il servizio permanente o quale ri-
chiamato dalla riserva in tempo di guerra, abbia tenuto

Nell'art. 126 della suddetta legge 9. maggio 1940-XVIII,
n. 3TO, dopo le parole « od il corso valutativo » sono ag-
giunte le seguenti: « per l'anno 1940 ».

Art. 6.

A decorrere dalP11 giugno 1940-XVIII e per tutta la du-
rata dell'attuale guerra, non si applicano le disposizioni
contenute nelPart. 95 (limitatamente alla sospensione del-
I'applicazione degli articoli 81 e 36), e negli articoli 96 e 97
della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo stato degli
ufficiali del Regio esercito.

Art. 7.

Le disposizioni contenute negli articoli 3, 4 e 5 ðella pre-
sente legge hanno effetto con decorrenza dal 1· gennaio
1940-NVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1.)ata a Roma, addì 2 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, ft Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO 25 giugno 1940-XVIII, n. 1370.
Emendamenti al regolamento per la navigazione aerea.

VITTORIO EMANUELE II1

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 20 agosto 1923-I, n. 2207, convertito
nella legge 31 gennaio 1926-IV, n. 153, contenente provve-
dimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925-III, n. 356, che ap-

prova il regolamento per la navigazione aerea;
Visti i Regi decreti 21 gennaio 1926-IV, n. 258; 23 gen-

neio 1927-V, n. 325; 4 maggio 1928-VI, n. 1946; 13 maggio
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1928-VI, n. 1555; 17 agosto 1928-VI, n. 2224; 81 ottobre
1929-VIII, n. 2486; 11 aprile 1932-X, n. 998; 2 marzo 1933-XI,
n. 673; 18 dicembre 1933.XII, n. 2348; 3 dicembre 1934-XIII,
n. 2106; 25 marzo 1935-XIII, n. 790; 11 luglio 1935-XIII,
n. 1510; 10 ottobre 1935-XIII, n. 2191; 2 gennaio 1986-XIV,
m. 150, 2 gennaio 1936-XIV, n. 360 e 15 aprile 1938-XVI,
n. 1350, che apportano emendamenti al predetto regolamento;
Vista la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 753, con la quale è

convertito in legge il R. decreto-legge 24 dicembre 1922-I,
n. 1878, che approva e rende esecutiva la convenzione per il
regolamento della navigazione aerea stipulata a Parigi, fra
PItalia ed altri Stati, il 13 ottobre 1919, nonchè il relativo
protocollo addizionale firmato nella stessa città il 1° maggio
1920, e sono inoltre approvati i due protocolli in data 27 ot-

tobre 1922 e 30 giugno 1923 che modificano, rispettivamente,
gli articoli 5 e 34 della convenzione stessa ;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Onpo del Governo,

Ministro per Pinterno, per la guerra, per la maring e per

Paeronautica, di concerto con i Ministri per gli affari esteri,
per la grazia e giustizia, per le finanze, per i lavori pub-
blici e per le comunicazioni.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le norme firmate, d'ordine Nostro, dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per l'aero-
nautica, che apportano emendamenti al regolamento per la

navigazione aerea, approvato col Regio decreto 11 gennaio
1925-III, n. 856 e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1940-XVIII

ITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - GRANM
- DI REVIIL -- 810RENA --

Hoso Vmtrent

Visto, il Guardasigillf : GluNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 ottobre 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 426, foglio 17. - MANCINI

Emendamenti al regolamento per la navigazione aerea appro.
Vato col II. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, e successive

modißcazioni.

Art. 1.

La tabella di classificazione generale degli aeromobill 4 la
seguente:

Non mun i
Pallone libero

p pulsore:

Pib d Pallone frenato P rm
stato L non sierico

Dirigibito ri.
Munito di or- sido
tano moto• Dirigibile es.

topropulsore ( Cerro Tolante
n Aeroplano

Velivolo robiolante
Munito di or·
gano moto• A
prowlaote stico ro

Ornitettero

I termini impiegati nel presente regolamento hanno i so-
guenti significati :
Aerostato : indica genericamente ogni aeromobile che si

sostiene nell'aria staticamente.

Pallone: un aerostato libero o frenato, non munito di or-
gano motopropulsore.
Dirigibile: un aerostato munito di organo motopropulsore

e di mezzi di direzione.

Aerodina: indica genericamente ogni aeromobile a sosten-
tamento dinantico ottenuto dalla reazione dell'aria su delle
superfici in móvimento relativo.
Aliante: un'aerodina non munita di organo motopropul-

sore e il cui sostentamento è assicurato dalle reazioni aero-
dinamiche derivanti dal modo relativo delle ali rispetto al-
l'aria. Come sottospecie:

libratore: un aliante destinato a percorrere una traet-
toria inclinata sull'orizzonte partendo da un punto che è
più alto del punto di arrivo, e adibito unicamente a voli di

istruzione;
veleggiatore: un aliante 11 quale, utilizzando opportu-

namente le correnti aeree, si sostiene, progredisce e si eleva
al disopra del punto di lancio.
Cervo volante: un aeromobile nel quale la trazione mecca-

nica è sostituita da quella prodotta da un cavo di ritenuta.

Velivolo: un'aerodina munita di un organo motopropul-
sore e 11 cui sostentamento è assicurato da reazioni aero-
dinamiche en a¾ fisse. Come sottospecie:

aeroplano: il velivolo destinato a partire in volo e a

posarsi sopra una superficie solida;
idrövolunte: il velivolo destinato a partire dall'acqua e

a ritornarvi;
anfibio: il velivolo atto a partire in volo e a posarsi sia

sopra una superficie solida, sia sull'acqua.
Autogiro: un'gerodina il cui sostentamento è principal-

mente costituito da una o più eliche autorotanti, ad asse

pressochè verticale.
Elicottero: un'aerodina il cui sostentamento è costituito

esclusivamente da una o più eliche sostentatrici, azionate
da motori e autorotanti nel volo librato.

« Art. 1. - Per aeromobile si intende una macchina che, Ornitottero: un'aerodina il cui sostentatore, che è anche

ptilizzando 11 sostentamento statico o quello dinamico nel- propulsore, è costituito da ali azionate da motori e funzio,

Paria, sia atta a trasportare cose o persone. manti come quelle degli uccelli ».
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Art. 2. Art. 3.

La rubrica del capo 1• del primo titolo dello stesso re-

golamento è così modificata : Norme generali e definizioni ».
E' inserito, nel capo stesso, un articolo del seguente tenore:
« Art. 1 bis. - Ai fini del presente regolamento:
« Un aeromobile è considerato posto « alla superficie del-

l'acqua » quando una parte qualunque di esso si trova a con-
tutto con l'acqua.
« Un aeromobile nell'aria o alla superficie delPacqua è

considerato « in movimento » quando non è attaccato nè al
suolo, nè ad un oggetto fisso situato sul suolo o sulPacqua.
« Un aeromobile in movimento nell'aria o alla superficie

dell'acqua è considerato come « avente corso » (ayant de
l'erre) quando ha una velocità relativa, rispettivamente, in
rapporto all'aria o all'acqua.

« Un aeromobile è considerato come « non piil padrone
della sua manovra » quando non è piil capace di eseguire
una delle manovre prescritte, per ciò che lo riguarda, sia
nel presente regolamento che nel regolamenti per evitare
le collisioni in mare.

« La parola « visibile » quando è applicata ai fanali, al-
guifica visibile a notte oscura con atmosfera limpida. Gli
angoli di visibilità designati nel presente regolamento si
riferiscono alPaeromobile nella posizione normale di volo
rettilineo -e orizzontale.

« L'espressione « piano di simmetria » applicata a un aero-
mobile, significa il piano longitudinale di simmetria del-
l'aeromobile.
« L'espressione « stazione aeronautica » designa una sta-

rione radioclettrica terrestre che egettui servizio con la sta-
rioni degli aeromobili.
« Inoltre, i termini e le espressioni che Befuono hanno i

acduenti significati:
« Atterramento: insieme delle situazioni successive d'un

acromobile fra il momento in cui il pilota manovra per pren-
dere contatto col suolo (o una piattaforma solida) e l'istante
in cui egli ferma o potrebbe formare l'aeromobile.

« Atterrare: efettuare un atterramento.
« Ammaramento: insieme delle situazioni successive d' n

acromobile fra il momento in cui il pilota manovra per pren-
dere contatto con l'acqua e l'istante in cui, facendo astra.
elone dal trascinamento, egli forma o potrebbe ferinare l'ae-
romobile.

« Ammarare: efettuare un ammaramento.
« Pista d'atterramento (o d'ammaramento) : parte di un

acroporto riservata agli involi e agli atterramenti (o am-

maramenti) di acromobili.
I termini «afferrare» e «atterramento» si applicano,

salvo disposizioni contrarie, tanto alfammaramento che al-
l'atterramento.
« Involo: ins¡eme delle situazioni successive di un aeromo-

bile tra l'istante in cui il pilota manovra per.perdere il con-
iatto col terreno o con l'acqua e l'istante in cui questa ma-
novra è terminata.

« Momento dell'involo: istante in cui l'aeromobile con-

clude il suo involo.
« Volo: insieme dclle situazioni successive di un aeromo-

7>ile fra l'istante di decollo e l'istante in cui comincia l'at-
rerramento o l'anonaramento definiti in altro punto »..

Ovanque, nello stesso regolamento, si incontrano i ter-
mini: « atterraggio » e « ammaraggio », essi devono essere

sostituiti, rispettivamente, da: « atterramento » e « amma-

ramento ». L'espressione « decollo » è sostituita da: « in-
yolo ».
L'art. 131 dello stesso regolamento è abrogato,

L'art. 62, capoverso secondo, dello stesso regolamento è
così modificato nella sua lettera a) :

« a) in radiotelegrafia, dalla prima e dalle due ultime
lettere de1Pindicativo completo di cinque lettere; tuttavia,
se vi sia possibilità di confusione fra vari indicativi di chia-
mata costituiti dalle stesse lettere, dcce es.sere impiegato l'in-
dicatico complcto ».

Art. 4.

L'art. 63, lettera A), numero 2• del predetto regolamento
è così modificato :

« 3° Passaggio del lago Maggiore. - Rotta chbligatoria:
rotabile Verbania-Cannobbio-Brissago, da Verbania fino al
confine italo-svizzero ».

Art. 5.

I capi 36, 4' e 5• del titolo III dello stesso regolamento
sono così modificati:

« CAPO 3•.

« FANALI E SEGNALAZIONI

« SCZIONE la. - FUNGli 6 86¶¾Gli UÎ8tfi Ch6 gÎÅ 6070¾ 0 li

devono portare. ßcgnali sonori.

« § 1. - NoZIONI GIONERALI

« Art. 78. - I regolamenti relativi ai fanali che gli aero-
mobili devono portare.sono applicati in qualsiasi condizione
di tempo, dal tramonto al levar del sole. tDurante questo in-
tervallo, non deve essere acceso alcun altro fanale che possa
essere scamibiato per i fanali previsti dal presente regola-
mento. Questi ultimi non devono essere abbaglianti.

« Art. 79. - Se uno dei fanali indicati in questo regola-
mento viene a spegnersi sulPaeromobile in volo e non può
essere immediatamente riacceso, l'aeromobile deve atterrare
non appena possa farlo senza pericolo.
« Art. 79-bis. - Se, per difficoltà di fabbricare lampade

corrispondenti alle condizioni specificate nel presente rego-
lamento, fosse inevitabile, per i fanali a settore, un incrocio
irregolare di detti fanali, il loro raggio deve essere ridotto
al minimo possibile: non deve esistere alcun settore senza

fanale visibile.

« Art. 80. - Le disposizioni della presente sezione non
pregiudicano l'applicazione dei regolamenti speciali emanati
relativamente ai fanali supplementari di segnalazione o di
posizione per gli aeromobili militari, per gli aeromobili
esclusivamente adibiti a un servizio di Stato, o per gli ae-
romobili in gruppo. Tali disposizioni non impediscono l'im-
piego di eventuali segnalazioni di riconoscimento adottate
dal proprietario dell'aeromobile, previa autorizzazione del
3Iinistero dell'aeronautica.

« § 2. - FANALI E SEGNAIJ VISIVI DEGLI AEROMORILI.

«A) Aerodine mimite di organo motopropulsore.

« Art. 81. - Ogni aerodina munita di organo motopropul-
sore, che si trovi in solo o manovri sulla pista di atterra-
mento di un aeroporto terrestre, deve portare i seguenti
fanali:

a) a destra, un fanale verde sistemato in modo da far
vedere verso l'avanti una luce ininterrotta per tutta Paper,
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tura di un angolo diedro di 110•, formato da due piani wer-
ticali, uno dei quali parallelo 41 piano di simmetria del-
Paeromobile e diretto in avanti, e l'altro diretto verso destra :

questo fanale deve essere visibile a una distanza minima di
otto chilometri:

b) a sinistra, un fanale rosso sistemato in modo da far
vedere verso l'avanti una luce ininterrotta per tutta l'aper-
tura di un angolo diedro di 110•, formato da due piani ver-
ticali, uno dei quali parallelo al piano di simmetria dell'ae-
romobile o diretto in avanti e l'altro diretto verso sinistra;
questo fanale deve essere visibile a una distanza minima di
almeno otto chilometri;

o) di dietro, un fanale bianco disposto in modo da far
vedere verso la parte posteriore una luce ininterrotta per
tutta Papertura di un angolo diedro di 1406, formato da due

piani verticali e diviso in due parti eguali dal piano di sim-
metria dell'aeromobile; questo fanale deve essere visibile
a una distanza di almeno cinque chilometri.
Se, per Papplicazione delle norme del presente articolo,

uno dei fanali deve essere sostituito da più fanali, il cam-
po di visibilità di ciascuno di essi deve essere lialitato in

guisa che solo un fanale alla volta sia visibile.

Vista sobematica in piano dei fana1L

Quando l'aerodina abbia una larghezza massima inferiore
a 20 metri, i fanali prescritti nel presente articolo possono
essere combinati in una o più lampade situate al centro,
purchè siano soddisfatte le condizioni previste nel presente
articolo relative al colore e alla visibilità.

« Art. 82. - Ogni aerodina munita di organo motopro-
pulsore, che si trovi in movimento sulla superficie dell'acqua,
deve portare i seguenti fanali:

a) se è padrona della sua manovra e non è presa a rimor.

phio, i fanali indicati nell'art. 81 e inoltre, in avanti, un fa-
nale bianco disposto in modo di proiettare all'innanzi una
luce ininterrotta, per tutta l'apertura di un angolo diedro
di 22& formato da due piani verticali e diviso in due parti
eguali dal piano di simmetria dell'aeromobile: questo fanale
deve essere visibile a una distanza di almeno cinque chilo-
metri;

b) se è rimorchiata, i fanali indicati nell'articolo 81;
c) se non è padrona della sua manovra, due fanali rossi

situati verticalmente l'uno al disotto dell'altro, nel posto in
cui possono essere meglio visti, separati da un intervallo di
almeno un metro; tutti e due devono essere visibili da ogni
punto dell'orizzonte, a una distanza di almeno tre chilome-
tri, e inoltre:

se Paerodina « ha corso », i fanali ¯indicati nell'arti-
colo 81;

se non « ha corso », 11 fanale indicato nella lettera c)
de1Part. 81;

d) se rimorchia un'altra aerodina, i fanali indicati nel-
Particolo 81, e inoltre due fanali bianchi posti in avanti wer-
ticalmente l'uno al disopra dell'altro, situati nel posto ore
possono essere meglio visti, e separati l'uno dalPaltro da

yn intervallo di almeno m. 480; tutti e due devono essere

visibili a una distanza di alnieno cinque chilometri in un an.
golo diedro di 2206 formato da due piani verticali e diviso
in due parti eguali dal piano di simmetria dell'aeromobile.
« Art. 82-Wa. -- Ogni aerodina munita di organo moto-

propulsore, sie essa alPàncora o ammarata sulla superficie
dell'acqua, deve portare i seguenti fanali:

a) in tutti i casi, al centro sul davanti, nel posto in cui
può esser meglio visto, un fanale bianco, visibile da ogni
punto delPorizzonte a una distanza di almeno due chilo-

metri;
b) se ha quarantacinque metri o più di lunghezza massi-

ma, all'indietro o vicino alla parte posteriore, più in basso
dei fanali specificati nel precedente comma a), un fanale
bianco, visibile da ogni punto dell'orizzonte, a una distanza
di almeno due chilometri;

o) se la sua larghezza massima è di quarantacinque
metri o più, oltre ai fanali prescritti nel presente articolo,
un fanale bianco disposto in ciascuno dei lati in modo da
delimitare la larghezza dell'aeromobile e visibile possibil-
mente da ogni punto dell'orizzonte a una distanza di almeno
due chilometri.

« B) Alianti e palloni liberi.

Art. 83. - In tutti i casi in cui, conformemente alle nor i
me contenute nella presente sezione, le aerodine munite di
organo motopropulsore devono portare dei fanali, gli alianti
devono avere un fanale rosso il più possibilmente visibile
da ogni direzione.
« Art. 83-bis. -- Un pallone libero deve portare un fanale

rosso, situato a cinque metri al minimo e a dieci al massimo
al disotto della navicella e visibile possibilmente da tutte le
direzioni a una distanza di almeno quattro chilometri.

« C) Palloni frenati e cervi volanti.

« Art. 84. - En pallone frenato o un cervo volante, quan-
do è sollevato a un'altezza superiore ai sessanta metri dal
suolo, o a qualsiasi altezza nel caso in cui si trovi a una

distanza di almeno cinque chilometri da un aeroporto o da
una rotta aerea riconosciuta, deve portare un fanale bianco
situato verticalmente quattro metri al disopra di un fanale
rosso: entrambi i fanali devono essere visibili, possibilmente
da tutte le direzioni, a una distanza di almeno quattro chi-
lometri. Il fanale bianco deve essere situato a cinque metri
almeno e a dieci al massimo al disotto della navicella, o, se
non vi è navicella, al disotto della parte inferiore del pallone
o del cervo volante. Il cavo di ormeggio deve portare, ad in-
tervalli di almeno trecento metri a partire dal gruppo dei
due fanali previsto al presente articolo, altri gruppi analoghi
di due fanali blanco e rosso. Se il gruppo inferiore è nascosto
dalle nuvole. 11 gruppo addizionale deve essere situato al di-
sotto della base delle nuvole. Inoltre, la posizione dell'og-
getto al quale il pallone o cervo volante é ormeggiato al suolo
deve essere contrassegnato da un gruppo simile di tre fanali
a luce intermittente, disposti sopra un piano orizzontale ai
vertici di un triangolo equilatero di almeno venticinque me-

tri di lato; 11 lato di questo triangolo, perpendicolare alla
proiezione orizzontale del cavo, è limitato da due fanali

rossi; il terzo fanale, di colore verde, è sistemato al lato
opposto della direzione del cavo.

« Art. 84-Us. w Di giorno, 11 cavo di ormeggio di un pal-
lone frenato deve portare, a interWalli di almeno duecento
metri a partire dalla navicella, o, se non vi è navicella,
dalla parte inferiore del pallone, delle maniche a vento di
almeno guaranta gentimetri di diantetro e due inetri di lun.
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ghezza, a striscie alternate bianche e rosse di cinquanta cen.
timetri di larghezza.
« Art. SI-ter. - Di giorno, il cavo di ormeggio di un cervo

volante deve essere contrassegnato secondo quanto è pre-
scritto nel precedente articolo 84-bia per il cavo di ormeggio
di un pallone frenato, o da fiamme di carta resistente, si-
tuate a intervalli di cento metri a partire dalla parte infe-
riore del cervo volante. Queste fiamme, che devono avere

una lunghezza di almeno ottanta centimetri e una larghezza
massima di almeno trenta centimetri, devono essere contrad-
distinte da fasce alternate bianche e rosse di dieci centi-
metri.

« Art. 84-quater. - In deroga alle norme contenute nei
tre articoli precedenti, i palloni frenati e i cervi volanti
impiegati per osservazioni meteorologiche, che, a causa della
loro insußiciente forza ascensionale, non potessero portare
i fanali e i segnali prescritti, possono essere innalzati, ma
solamente al disopra delle zone segnalate come pericolose
negli avvisi ai naviganti. Tuttavia, la posizione dell'oggetto,
al quale il pallone od il cervo volante è ormeggiato al suolo,
deve essere segnalata conformemente a quanto è indicato
nell'articolo 81,

D) Dirigibili.

« Art. 85. - Salvo il disposto dell'art. 86, un dirigibile
in volo deve portare i seguenti fanali:

a) nella parte anteriore, un fanale bianco, disposto in
maniera da proiettare in avanti una luce ininterrotta per
tutta l'apertura di un angolo di diedro di 220°, formato da
due piani verticali e diviso in due parti eguali dal piano di
simmetria delPaeromolbile: questo fanale deve essere avisi-
Lile a una distanza di almeno otto chilometri;

bi sul dato destro, un fanale verde disposto in maniera
da proiettare una luce ininterrotta su tutta l'apertura di
un angolo diedro di 1106, formato da due piani verticali,
di cui uno parallelo al piano di simmetÎia dell'aeromobile
e diretto in avanti e l'altro diretto verso destra; questo fanale
deve essere visibile a una distanza di almeno otto chilo-
metri;

c) sul lato sinistro, un fanale rosso disposto in maniera
da proiettare una luce ininterrotta per tutta l'apertura di
un angolo diedro di 110°, formato da due piani verticali,
di cui uno parallelo al piano di simmetria dell'aeromobile
e diretto in avanti e l'altro diretto verso sinistra. questo
fanale deve essere visibile a una distanza di almeno otto chi-
lometri;

d) nella parte posteriore, un fanale blanco disposto in
maniera da proiettare all'indietro una luce ininterrotta per
tutta l'apertura di un angolo diedro di 140°, formato da due
piani verticali e diviso in due parti eguali dal piano di sim-
metria dell'aeromobile; questo fanale deve essere visibile
a una distanza di almeno cinque chilometri.
Se, per l'applicazione delle norme contenute nel presente

articolo, uno dei fanali deve essere sostituito da più fanali,
11 campo di visibilità di ciascuno di essi deve essere limitato
in guisa che solo un fanale alla volta sia visibile.
« Art. 86. - Un dirigibile in volo che non è padrone della

sua manovra o che ha volontariamente arrestato i motori, o
che è rimorchiato, deve portare davanti e dietro i fanali
indicati nelle lettere a) e d) delPart. 85 e inoltre, al disotto,
due fanali rossi disposti verticalmente a quattro metri uno
dall'altro; 11 fanale superiore situato a otto metri dal piano
inferiore della navicella di direzione e ambedue visibili, pos-
sihilmente da tutte le direzioni, a una distanza di almeno
¶uattro chilpmetri.

Inoltre, e solo se « ha corso », deve portare i fanali late,
rali indicati nelle lettere b) e o) dell'art. 85.
Di giorno deve mostrare due sfere o oggetti neri, di almeno

sessanta centimetri di diametro, situati verticalmente g

quattro metri l'uno dall'altro; il più elevato dei due deve
essere a otto metri al disotto della navicella di direzione;
entrambi devono essere visibili da tutte le direzioni. Per
adempiere a queste condizióni, i segnali, all'occorrenza, pos-
sono essere raddoppiati.
« Art. 87. - Un dirigibile ormeggiato a un pilone di or,

meggio deve portare, all'indietro o presso la parte posteriore,
un fanale Lianco, visibile, possibilmente da tutte le direzioni,
a una distanza di almeno cinque chilometri.
« Art. 87-bia. - Un dirigibile trattenuto al suolo o alla

superficie dell'acqua da un cavo deve portare sul davanti
il fanale bianco indicato nella lettera a) dell'art. 85 e all'in-
dietro il fanale bianco indicato nella lettera d) dello stesso
articolo. Inoltre, il dirigibile e il cavo di ormeggio devono
essere illuminati e segnalati conformemente a quanto è in-
dicato negli articoli 84 e 84-bia circa i palloni frenati.
« Art. 87-ter. - Un dirigibile in procinto di ormeggiarsi,

quantunque considerato in movimento e come non piil pa,
drone della sua manovra, deve portare solo i fanali indi.
cati nell'art. 85, fino al momento in cui è definitivamente
ormeggiato,

« § 3. - SEGNALI SONORI.

« Art. 88. - In caso di nebbia, di foschia, di neve o di
forte pioggia, sia di giorno che di notte, un aeromobile sul-
l'acqua deve emettere i seguenti segnali sonori:

a) se non è ancorato nè ormeggiato, un suono, a inter-
vallo di due minuti, consistente in due chiamate della durata
di circa cinque secondi separate da un intervallo di circa
un secondo;

b) se è ancorato od ormeggiato, il suono rapido di una
campana o di un gong sufficientemente potente, prolungato
per la durata di circa cinque secondi con intervalli di un
minuto al massimo.

« SEZIONE 2
.
- $6gggldgigni,

« § 1.- NOZIONI GENERALI.

« Art. 89. -. Il significato dato nella presente sezione alle
diverse segnalazioni, ai fanali e ai segnali, è ad essi esclu-
sivamente riservato. L'ubicazione dei segnali al suolo o delle
aree di segnalazioni previste dal § 2 della presente sezione,
sugli aeroporti aperti al traffico pubblico, sono possibilmente
indicati negli avvisi agli aeronaviganti e nelle piante degli
aeroporti.

« § 2. - SEGNALAZIONI, FANALI E SEGNALI A TERRA SUGLI AEROm

PORTI APERTI AL FUBBLICO E NELLE LORO ADIACENZE.

« Art. 90. -- Su ogni aeroporto aperto al servizio pubblico,
i limiti della pista di atterramento sono resi nettamente vi-

sibili, per mezzo di speciali segnalazioni, sia agli aeromobili
in volo che agli aeromobili manovranti sulla pista stessa.
Inoltre, nella pista di afterramento è tracciato un segno ciro
colare. Tutti gli ostacoli esistenti sulla pista di atterramento
devono essere nettamente segnalati. Nel caso in cui una parte
della pista segnalata diventi inutilizzabile, questa zona deve
essere delimitata con segnali e bandiere ben visibili e può
essere inoltre indicata per mezzo di uno 9 già X ben visibili,



11-1-1940 (XVIII) · GAZZETTA UFFIC)ALE DEL REGNO D'ITALI • N. 239 37ßl
T

« Art. 91. - Su ogni aeroporto aperto al pubblico servizio,
la direzione del vento deve essere chiaramente indicata, sulla
pista di atterramento con uno dei mezzi conosciuti, come
maniche a vento, segnali fumogeni, ecc., o con più di tali
mezzi.

Se esiste un « T » di atterramento, esso serve per indicare
11 senso -obbligatorio di atterramento e di involo anche se

questo non corrisponde alla direzione del vento. Normal
mente, questo « T » ò disposto, in maniera tale che il tratte
lungo del « T » sia nella direzione del vento ed il tratto tra
sversalo sia situato sulla estremità del tratto più lungo
del « T », dalla parte dove soffia il vento. Se non c'è vento
o se il vento è debole e irregolare, il « T » è fissato nella
direzione nella quale deve effettuarsi l'atterramento o l'in
colo, o tale fatto è segnalato dalla presenza di una sfera
issata alPantenna de11e segnalazioni e bene in vista sia per gli
aeromobili in volo, sia per quelli che manovrano sulla pista
d'atterramento.

« Art. 91-bis. - Quando, eccezionalmente, su alenni nero-
porti, la pista di atterramento può essere considerata come
divisa in due zone sensibilmente eguali, l'una per l'involo
l'altra per l'atterramento degli aeromobili, come è previsto
alPart. 116, tale speciale disposizione è indicata da una stella
piena a cinque punte (costituita da un pentagono regolare
non convesso tale da poter essere inscritto in un cerchio di
almeno quindici metri di diametro)

w Xrt. 91-ter. - Quando, onformemente all'art. 109, è
sospesa temporaneamente, sia totalmente che parzialmente
per un dato aeroporto, l'applicazione delle norme speciali
della circolazione aerea previste nella sezione 56 del capo
quarto del presente titolo III, (articoli 108 a 119), la so-
spensione deve essere indicata da un drappo rosso gaadrato
di almeno tre metri di lato, situato orizzontalmente,

Se, durante la sospensione, è proveritto, fra l'altro, che
le virate da effettuarsi al difuori della pista di atterramento
e quelle necessarie all'atterramento e all'in olo degli aero-
mobili, menzionate agli articoli 110, lettera b) e 1M, deb-
Lano essere effettuate a destra, il drappo rosso quadrato
prescritto nel comma precedente deve essere da due parti
bordato da un drappo rettancolare rosso, avente la larghezza
di almeno un metro, dista.ccato dal drappo centrale di almen_q

un metro. All'estremità del drappo rettangolare deve essere

situato un triangolo rosso, in guisa da indicare clie il senso
della virata è a dr

Tuttavia, se la sospensione ha per solo scopo di fare
effettuare la virata a destra, il drappo quadrato rosso non
è collocato.

« Art. 91-quater. - Quando speciali circoatn.nze determi-
nino un divieto di atterramento che possa prolungarsi, si
impiega un drappo rosso quadrato, di almeno tre nietri di
lato situato crizzontalmente, le cui diagonali sono coperte
da due bordi gialli di almeno cinquanta centimetri di lar-
ghezza disposti ad « X ».

Quando le cattive bondizioni della pista di af terramento
o altre ragioni impongono l'applicazione di speciali precau-
zioni per l'atterramento si può impiegare un drappo rosso

quadrato, di almeno tre metri di lato, situato orizzontal-

mente, di cui una delle diagonali sia coperta da una fascia
gialla di almeno cinquanta centimetri g larghezza

Quando, conformemente al disposto dell'art. 10G-novies,
sia aµprecata en un aeroporto la a consegna di catteva usat-

belitù », si osservano le seguenti prescrizioni :
1• l'applicazione della consegna è segnalata, sull'aero-

porto stesso, impieUando una piramide triangolare equilatera
di colore giallo, il cui lato sia lungo almeno due metri, ins
nalzata a un'antenna;

2• l'applicazione della consegna puð essere segnalata
negli aeroporti ricins imptegando contemporansamen e

a) un drappo giallo, disposto verticalmente, sul quale
sia scritta in colore rosso l'abbreviazione radiotelegrafica'del
nome dell'acroporto presso il quale la consegna è in vigo;<

b) un drappo quadrato giallo, il cui lato sia lunno
almeno tre metri, disposto orizzontalmente, sul quale sia
scritta in colore rosso l'abbreviazione radiotetcUrafica del
nome dcll'aeroporto presso il quale la consegna è in vigore;

3• l'applicazione della consegna di cattiva visibilità può
inoltre essere segnalata, al limite della zona di avvicina
mento dell'aeroporto presso il quale la consegna è in rigore,
impiegando un drappo quadrato giallo, il cui lato sia lµngo
almeno tre Inctri dispostp orizzontalmente,
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L'impiego dei segnali previsti dal comma secondo o dai nu
gaerg 2° e ,S* del comfreg precedente è facoltativo.

t Art. 91-quinquies. - I segnali mensionati nei precedentl
articoli 91 a 91-quater sono, possibilmente, disposti in una

zona speciale dellfaeroporto, scelta come aerea li segala
zione; eccezionalmente i segnali indicatori del vento e 11 « T *

d'atterramento, menzionato all'art. 91, possono essere dispo-
sti in altra parte.
« Art. 91-seoies. - Durante i periodi di cattiva visibilità,

si utilizzano di giorno, in quanto sia possibile e nella misura
che sarà necessaria, i segnali prescritti per l'illuminazione
notturna.

« Art. 92. - Su qualunque aeroporto aperto all'uso pub-
blico e adibifo a voli notinrni, durante le ore fissute per
l'orario notturno, si applicano le disposizioni seguenti:

a) Fanali perecolosi.
Sull'aeroporto o nelle sue vicinanze non devono essere col-

locati segnali luminosi tali da compromettere la sicurezza
degli aeromobili, sia provocandone l'abbagliamento, sia crean-
do confusione con i fanali o segnali prescritti nel presente
regolamento, sia impedendo la ricezione visiva distinta di
detto segnali e fanali.

b) Faro d'aeroporto.
La posizione dell'aeroporto può essere indicata per mezzo

di un faro luminoso.

« Art. 92-bia. - Su ogni aeroporto terrestre aperto all'uso
pubblico e adibito ai voli notturni, durante le ore tissate
per l'orario natturno, si applicano le disposizioni seguenti:

a) Illuminazione degli ostacoli,•
Sono disposti fanali rossi fissi:
1° su tutti gli ostacoli che si trovino neTrinterno della

pista d'atterramento e che costituiscano un pericolo per gli
aeromobili in manovra su tale pista;

2° possibilmente, su tutti gli ostacoli che si trovino ad
una distanza inferiore a mille metri dal perimetro della pista
di atterramento, e che costituiscano un pericolo per gli aero-
mobili che si avvicinano all'aeroporto o che siano in procinto
di lasciarlo in maniera normale. Nel caso che fosse impossi-
bile apporre sugli ostacoli fanali rossi fissi, la loro proie-
rione orizzontale e la loro posizione deve essere indicata, pos-
sibilmente, da fanali rossi a lampo o da luci intermittenti
al livello o in prossimità del suolo.

b) flluminazione del « To di atterramento e degli indi
catori del vento;
11 « T » di atterramento, se impiegato, e almeno uno degli

indicatori del vento, sono illuminati a mezzo di fanali fissi,
preferibilmente bianchi.

c) Illuminazione dei segnali;
I segnali disposti sull'area di segnalazione devono essere

opportunamente illuminati.

d) Illuneinazione della plata di atterramento:
1° la pista di atterramento o la parte di essa sulla)

quale devono effettuarsi gli atterramenti deve essere illumi-

nata, durante le manovre di atterramento, da un proiettore
o da un sistema di proiettori;

2• in mancanza di proiettori, deve essere impiegato
uno dei metodi seguenti:

Primo metodo: è disposta al suolo una linea di fanali
distanti cinquanta metri l'uno dall'altro; qiiesta linea com-

prende, da una parte, una sezione centrale di sei fanali bian-
chi indicanti che l'atterramento deve farsi sulla parte adig-
cente alla pista di atterramento; dall'altra parte, almeno due
fanali verdi situati all'ana delle estremità e almeno due fa-
'nali rossi alPaltra estremità per indicare che gli afferra-
menti devono essere affettuati partendo dei segnali verdi e
'andando in direzione dei fanali rossi.
Per un osservatore clee guardi nella direzione in oui deve

normalmente effettuarsi l'atterramento, la parte della pista
di atterramento situata a destra di questa linea di fanali è
quella destinata alle partenze e agli etterramenti. All'atter-
ramento, I fanali verdi indicano la parte della pista destinata
al volo parallelo al suolo, i fanali bianclei la parte della pista
in cui l'aerodina deve prendere contatto col suolo e i fanali
rossi la parte della pista destinata si rullaggio al terneine
dell'atterramento. Se il pilota non può posare correttamente
l'aerodina al massimo nel luogo dell'ultimo fanale bianco,
deve ridare il gas al motore.

Secondo metodo: sono disposti fanali al suolo secondo
la forma di un « T » il cui tratto maggiore è formato da
almeno quattro fanali, seguendo una linea retta di almenp
duecentocinquanta metri. I fanali situati alla base del « Tjp
indicano la direzione nella quale l'aerodina deve iniziage
l'atterramento ed 11 tratto trasversale del « T » indica il luogo
ove deve terminare il rullaggio. Gli atterramenti devono
essere effettuati dalle due parti del tratto maggiore del « T,»
ma sempre parallelamente a questa linea: nel caso in cui. la
zona situata da una parte o dalPaltra del tratto maggiore
del « T » presenti ostacoli, 11 fanale indicante la barra tra
versale di questa parte del « T » deve essere soppresso e Pat-
terramento deve effettuarsi dalla parte opposta.
La direzione di atterramento e di involo è indicata con

Puno o con l'altro dei metodi sopra indicati. Di conseguenza
11 « T » di atterramento non è utilizzato,

e) Illuminazione d'avvicinamento;
Il settore o i settori più favorevoli per l'accesso alla pista

di atterramento possono essere indicati da due fanali verdi.

f) Illuminazione di delimitazione;
Il perimetro della pista di atterramento è illuminato da

fanali fissi di colore giallo arancione, normalmente disposti
ogni cento metri. Tuttavia:

1• quando lungo il perimetro di questa pista si trovano
ostacoli, i fanali che servono a illuminarli possono servire
da fanali di delimitazione;

2° finando i segnali di delimitazione hanno la forma di
striscie, possono essere di colore rosso;

3° quando le condizioni locali permettono di impiegare
come fanali di delimitazione solo lampade a gas, questi fa-
nali possono essere resi intermittenti;

4° quando il perimetro della pista di atterramento non

può essere illuminato, soltanto le due estremità di questa
pista, tra le quali gli seromobili possono circolare senza

alcun pericolo, sono indicate per mezzo di fanali fissi di co-
lore giallo arancione.

« Art. 92-ter. -- Su ogni idroscalo aperto all'uso pubblico
e utilizzato per voli notturni si applicano le norme previste
nell'articolo pi:ecedente, salvo manifesta impossibilità.
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y § 3. - SEGNALI DI SOCCORSO, D'URGENZA E DI SICUREZZA.

« Art. 93. - Le seguenti disposizioni generali si appli-
cano a tutti i segnali di soccorso, di urgenza e di sicurezza:

a) i segnali indicati nel presente paragrafo non possono
essere trasmessi se non con l'autorizzazione del comandante
o della persona responsabile dell'aeromobile;

b) quando i segnali sono trasmessi per radiotelegrafia o

per radiotelefonia, il gruppo o la parola convenzionale è
ripetuta tre volte ed ò seguita dal gruppo DE e dall'indica-
tiro di chiamata, egualmente ripetuto tre volte, dalla sta-
zione che la emette. Nei casi di chiamata di « sicurezza »,
deve impiegarsi un'onda di frequeuza eguale a quella dei
messaggi di « soccorso ».

A) Segnali di soccorso.

« Art. 03-bis. - Nessuna dctle disposizioni enunciato qui
appresso deve essere interpretata nel scuso clee impedisoa
agli acromobili in pericolo di impiegare qualsiasi mezzo di
cui casi dispongono per richiamare l'attenzione, segnalare
la propria situazione e ricevere soccorsi.
Un aeromobile che si trova sotto minaccia di un pericolo

grave e imminente, per domandare soccorso immediato, deve
impiegare o mostrare i seguenti segnali, sia insieme, sia

separatamente, prima di iniziare la emissione di un mes-

paggio:
a) in radiotelegrafia:
11 segnale ... - --- ... (S.O.S.), Quando tale segnale è

'omesso per radiotelegrafia con onda di 500 Kc/s (m. 600),
'deve possibilmente, e se è necessario che tale segnale sia rice-
Wuto dagli apparecchi automatici della marina, esser prece·
duto immediatamente dal segnale d'allarme automatico, con-
sistente in una serie di dodici tratti di quattro secondi cia-

acuno, separati da un intervallo di un secondo;
* b) in radiotelefonia:

la frase convenzionale « MAY DAY » (corrispondente
alla pronuncia italiana « mé dá »);

c) con segnalazioni e,isive:
'

.
1• 11 segnale S.O.S. trasmesso per mezzo di un appa-

recchio di segnalazione;
2• una successione di fuochi pirotecnici rossi accesi

a brevi intervalli;
3• il segnale raggruppante le due bandiere che corri-

spondono alle lettere NO del codice internazionale dei se-
gnali:

4· il segnale di distanza, formato da una bandiera qua-
drata avente, al disopra, o al disotto, una sfera o qualche
cosa di simile;

4) con segnalazioni sonore:
1• il segnale ...---... trasmesso con un apparec-

chio sonoro qualunque;
2• un suono continuo emesso da un apparecchio so-

noro qualunque.
T segnali indicati alla lettera c), numeri 3• e 4• e alla let-
tera d), numero 26, sono normalmente destinati ad essere

impiegati dagli idrovolanti alla superßcie dell'acqua, ma pos-
sono essere impiegati anc1ee dagli aeromobili in volo.

« B) Segnali di urgenza.

* Art. 93-ter. - Un aeromobile, il quale desideri segna-
lare dificoltà che lo costringono all'atterramento senza avere
bisogno di soccorso, deve impiegare i seguenti segnali, in-
sieme o separatamente, prima delFemissione di un messaggior

1* in radiotelegraße:
il griippo PAN, le cui lettere devono essere ben se-

parato l'una dall'altra, in maniera che il segnale AN non si
trasformi nel segnale P;

2° in radiotelefonia:
l'espressione parlata PAN. Nel caso in cui, per la ra-

pidità delle manovre da effettuare, l'aeromobile non possa
emettere il messaggio previsto in radiotelegrafia o in radio-

telefonia, il segnale PAN non seguito da alcun messaggio,
conserva tale significato;

3° con segnalazioni visive:
di giorno, una successione di razzi pirotecnici bianchi;
di notte, una successione di razzi pirotecnici bianchi

o una successione di lampi luminosi brevi.e intermittenti,
prodotti per mezzo dei fanali di navigazione.
« Art. 03-quater. - Un aeromobile che debba trasmettere

un messaggio urgentissimo, relativo alla propria sicurezza
o a quella di un altro aeromobile, di una nave o di un altro
veicolo oppure alla sicurezza di una persona qualunque che
si trovi a bordo o in vista dell'aeromobile, deve impiegare i
segnali seguenti, insieme o separatamente, prima dell'enlis-
sione di un messaggio. In linea di massima, questi segnali
devono essere indirizzati ad una determinata autorità:

1° in radiotelegrafia:
il gruppo XXX. Le lettere di ogni gruppo e i gruppi

successivi devono essere nettamente separati gli uni.dagli
altri:

2• in radiotelefonia:
l'espressione parlata PAN, indicata nell'articolo pre-

cedente•

8° con segnalazioni visive:
sia una successione di razzi pirotecnici verdi;
siä una successione di lampi Juminosi verdi prodotti

per mezzo di un apparecchio di segnalazione.

C) ßegnali di sicurezza.

« Art. 93-quinquies. - Un aeromobile che sia in procinto
di trasmettere un messaggio concernente la sicurezza della

navigazione o che debba trasmettere comunicazioni mete-

orologiche importanti, deve trasmettere i seguenti segnali,
insieme o separatamente, prima delPemissione di un mes-

saggio:
a) se impiega la radiotelegrafia: il gruppo TTT. Le let-

tere di ciascun gruppo e 1 gruppi successivi devono essero

nettamente separati gli uni dagli altri;
b) se impiega la radiotelefonia la parola francese ad-

curité.

« § 4. - ÄLTRI SEGNALI CHE POSSONO ESSERE EMESSI DAGLI

AEROMOBILI O INDIRIZZATI AGLI AEROMOBILI.

« Art. !)i. - Sugli aeroporti aperti all'uso pubblico, di
giorno e di notte, là dove esista un agente che regoli la cir-
colazione, questo agente impiega i segnali visivi seguenti,
salva la facoltà prevista al successivo art. D&bia:

1° per autorizzare spostamenti sulla pista di atterra.
mento escluso l'intolo, dirige sull'aeromobile un fascio lu-

minoso Ibianco intermittente;
2° per autorizzare l'incolo, dirige sull'aeromobile un

fascio luminoso bianco continuo;
3° per vietare Pinvolo o qualsiasi spostamento sulla pi-

sta, dirige sull'aeromobile un fascio luminoso rosso inter-

mittente.
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I segnali suindicati possono essere preceduti dalle tre ul-
time lettere del gruppo d'immatricolazione delPaeromobile
al quale 11 segnale è indirizzato ; queste lettere sono emesse

secondo 11 codice internazionale Morse impiegando un fascio
luminoso dello stesso colore del segnale che deve essere

emesso.

« Art. 94-bia. - Di giorno, 14 dove esista sulla pista di
afterramento un agente che regoli la circolazione, questo
agente può impiegare i segnali, seguenti:

1• per autorizzare spostamenti sulla pista di atterra-
mento, escluso l'involo, agita una bandiera bianca o un disco
bienço nella direzione che deve essere seguita ¡

lI"
2• per autorizzare l'involo abbassa una bandiera blanca

o un disoo bianco nella direzione nella quale deve effettuarsi
l'envolo.

3° per vietare l'involo o lo spostamento verso 11 punto
in cui deve iniziarsi l'involo, solleva una wndierá rossa o

un disoo rosso.

46 per vietare l'atterramentc, agita una bandiera rossa

al disopra della sua testa, in un piano verticale.

La risposta è data da terra all'aeromobile sia per radiote-
legrafia o per radiotelefoni sia per mezzo di un segnale vi-
sivo, essendo inteso che, nel caso in cui il permesso è stato
domandato per mezzo di un segnale visivo, la risposta è sem-

pre data per mezzo di un segnale visivo. Il segnale visivo
consiste nella ripetizione dello stesso segnale di tre lettere,
emesso per mezzo dei fanali di segnalazione dell'aeroporto.
Questi fanali di segnalazione devono essere costituiti, sia

da un gruppo di fanali disposti su di un piano orizzontale
al vertice di un triangolo equilatero avente un lato della
lunghezza da uno a tre metri, sia da un fascio luminoso di-
retto sull'aeromobile.
Il colore verde è impiegato per dare autorizzazione di at-

terramento ; il colore rosso per vietare l'atterramento.

« Art. 95. - In ogni aeroporto, un razzo pirotecnico rosso
lanciato da terra, o un fuoco pirotecnico rosso acceso a terra
significa, sia di giorno che di notte, che, nonostante ogni
precedente autorizzazione, gli aeroplani in volo non devono
momentaneamento atterrare e che gli aeromobili manovranti
sulla pista di atterramento devono cessare i loro spostamenti.
Negli aeroporti, muniti del dispositivo triangolare previ-

sto nel precedente art. 94-ter, l'emissione, per mezzo di

questo dispositivo, di segnalazioni rosse intermittenti, si-

gnifica, per gli aeromobili in volo, sia di giorno che di notte,
e nonostante ogni precedente autorizzazione, che è loro mo-
mentaneamente proibito l'atterramento.

« Art. 96. - Per comunicare a un aeromobile l'ordine di
atterramento si impiegano 1 segnali seguenti:

di giorno e di notte: una serie di proiettili lanciati a
dieci secondi d'intervallo, il cui scoppio produce fuochi o

stelle verdi.
Inoltre, se è necessario designare, in mezzo a molti aero-

mobili, quello che deve atterrare, si dirige su questo un fa-
scio persistente di luce bianca.
Tuttavia, quando l'autoritA che vuol dare l'ordine di at-

terramento può stabilire una comumcazione radioelettriert
con l'aeromobile, l'ordine può essere dato impiegando tale
mezzo di comunicazione,

« Art. 96-bis. - Per indicare a un aeromobile che si trova
in prossimità di una zona vietata, compree.e le zone il euf
sorrolo ò transitoriamente vietato o limitato, e che deve cam-
biare voita, sono impiegati i segnali seguenti:

a) di giorno : una serie di proiettili lanciati a dieci se·
condi d'intervallo, il cui scoppio produce, per ciascuno di

essi, una nuvola di fumo nera o bianca;
b) di notte: una serie di proiettili lanciati a dieci se-

condi di intervallo, il cui scoppio produce fuochi o stelle
di color bianco, ovvero un fascio intermittente ti luce bian-

ca, diretto nell'aeromobile.

Tuttavia, quando l'autorità che vuole imporre il cambia-
mento di rotta può stabilire uila coniuniettzio11e indiöelet-
trica con Paeromobile, l'oMine può essere däto impiegando
tale mezzo di comunicazione.

« Art. 94-ter. - Un aeremobile, che desideri atterrare di « CAPO 4•
notte, senza esservi costretto, in un aeroporto che abbia per- i

. NORME PER LA CIRCOLAZIONE AEREA.sonale di guardia deve, prima di atterrare, domandarne au-

torizzazione con segnali effettuati sia con la radiotelegrâfia Seziosa I. - Norme generali per la cireelazione aerea,o la radiotelefonia, sia anche per mezzo di una lampada o

di un proiettore diversi dai fanali impiegati nella naviga- « Art. 97. - Salvo il disposto degli articoli 103 e 107 let-
zione. tera a), le aerodine munite di organo motopropulsoreale-
Il segnale visivo, emesso col codice internazionale Morse, vono sempre far posto alle aerodine sprovviste di organo

ò composto dalle tre ultime lettere del gruppo d'immatrico- motopropulsore e agli aerostati; gli aerostati muniti di er-
lazione dell'aeromobile. Questo segnale è ripetuto quante gano motopropulsore agli aerostati e alle aeredine sprovvisti
volte è necessario. di organo motopropulsore.
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« Art. 98. - Un dirigibile in movimento, che non è più
padrone della sua manovra o che ha volontariamente arrestati
i motori, deve, per l'applicazione di quanto è disposto nel

presente capo, essere considerato come un pallone libero.
« Art. 98-Ms. - Quando le circostanze lo permettano, un

aeromobile può prevedere il rischid di collisione con un altro
aeromo'bile osservando scrupolosamente i rilevamenti suc-
cessivi di quest'ultimo in direzione e in altezza. Vi è rischio
di collisione con l'altro aeromobile, quando nessuno di questi
rilevamenti successivi in direzione e in altezza presentano
differenze apprezzabili e quando la distanza tra i due aero-

mobili diminuisee.
Ilespressione « rischio di collisione » comprende ogni ri-

schio di incidente causato dall'eccessivo ravvicinamento di
due neromobili.

« Art. 99. - Ogni aeromobile, al quale le disposizioni dei ,

precedenti articoli impongono l'obbligo d'allontanarsi da un :

altro aeromobile per evitare una collisione, deve tenersi a -

suillciente distanza dall'altro aeromobile, tenuto conto delle

circostanze di fatto.

« Art. 100. - Pur osservando le disposizioni relative ai
rischi di collisione, contenute nei precedenti articoli
98-bis e 99, un aeromobile munito di organo motopropulsore
deve sempre manovrare seguendo le regole stabilite dai suc-
cessivi articoli 101 a 10-1-bis non appena si accorge che, se-

guendo la propria rotta, non potrebbe passare senza rischio

vicino ad un altro aeromobile.

« Art. 101. - Quando due aeromobili muniti di organo
o motopropulsore si incontrano di fronte o quasi, ciascuno di
essi dere, senza pregiudizio dell'applicazione delle disposi
sioni dell'art. 97, allontanarsi verso destra.

« Art. 102. - Salvo il disposto degli articoli 97 e 107,
lettera c) quando due aeromobili muniti di organo motopro-

. pulsore seguono rispettivamente due rotte che si incrociano,
l'aeromobile che vede l'altro alla sua destra deve far posto
a quest'ultimo.

« Art. 103. - Un aeromobile che ne raggiunge un altro

. deve, per oltrepassarlo, scostarsi da quest'ultimo, facendo
deviare la propria rotta a destra.

ße un aeromobile si accicina a un altro aeromobile po-

steriormente, seguendo una rotta che form<t un angolo in-

feriore a TO° col piano di sinunetria di quest'ultimo, e cioè

si trova, rispetto a questo, in posizione tale che, di notte,
non potrebbe scorgere nè l'uno nè l'altro dei fanali laterali
di quest'ultimo, quello dei duc acromobili che si avvicina

gif'altPo deve considerarsi come acromobile che ne raggiunge
un altro. Kcssuna niodifica ulteriore della posizione relatica
dei due aeromobili potrà far considerare quello che si avvi.

cina all'altro come incrociante la rotta di quest'ultimo nel

acaso proprio delle norme della presente sezione, e non potrà
esiiherlo dall'obbligo di spostarsi dalla rotta dell'aeromo-

bile rafgiunto, fino a quanto non lo abbia completamente
oltrepassato.
Poichè, di giorno, un acromobile che si avvicina posterior-

mente a un altro acromobile non può sempre sapere con cer-
terza se si trova nel caso prcreduto nel comma precedente,
dere, se è in dubbio, considerarsi come l'aeromobile che rag-
giunge l'altro e deviare la propria rotta verso destra.

.
« Art. 10-1. - Un aeromobile obbligato, dalle norme del

presente regolamento, ad allontanarsi dalla rotta di un altro
neromobile, deve, possibilmente, evitare di passare al diso-

pra o al disotto di quest'ultimo o di incrociarlo in aranti.

« Art. 104-bis. - Quando le norme del presente regola-
mento prescrivono a uno dei due aeromobili di far posto aþ

Paltro, quest'ultimo deve mantenere la sua rotta primitiva
e la sua velocità. Tuttavia, quando, a causa di nebbia o per
altri motivi, i due aeromobili si trovino Nicini l'uno all'altro
in guisa tale che non possa essere evitata la collisione con
la sola manovra del primo aeromobile, l'altro deve mano-

.

Trare nella maniera più adatta per evitare la collisione.

« Art. 105. - Ogni aeromobile che voli in prossimità delle
nubi deve sempre mantenersi, per quanto sia possibile senza
pericolo, a una dis.tanza sufficiente da esse, in modo che

possa facilmente vedere ed esser visto.

« Art. 106. - Per ridurre i rischi di collisione piil consi-
derevoli sulle rotte del traffico aereo, devono essere osservate
dalle aerodine e dai dirigibili, per il souvolo di queste rotte
e delle zone adiacenti, le seguenti norme:

a) un aeromobile che navighi, servendosi, della bussola,
lungo la retta congiungente due punti di una rotta abituale
di traffico aereo, deve mantenersi sulla destra di detta linea,
a non meno di .mille metri di distanza da essa;

b) un aeromobile che segue, sia una rotta di trafBeo

aereo che sia stata ullicialmente riconosciuta, sia una rotta
frequentata da aeromobili e indicata al suolo con punti di
riferimento (vie, vie ferrate, corsi d'acqua, canali, fiumi)
deve mantenersi sulla destra di tale linea, a non meno di

trecento metri di distanza da essa ;
c) nessun aeromobile deve mantenersi sulla sinistra delle

linee o delle rotte staibilite nel presente articolo, a meno che
mantenga una distanza sufliciente ed evitare gli aeromobili
clie seguono tali linee o rotte, uniformandosi alle disposizioni
del presente articolo;

d) un aeromobile che attraversi una delle linee o delle

rotte stabilite nel presente articolo deve attraversarle ad

angolo retto, il più rapidamente possibile;
e) nel caso di voli in gruppo, l'aeromobile del capo del

gruppo deve volare in maniera tale che tutti gli aeromobili
del gruppo possano conformarsi alle disposizioni del pre-
sente articolo.

« Art. 106-bis. - Per facilitare l'applicazione delle norme
per la circolazione aerea, contenute nel presente regolamento,
il pilota di una aerodina munita di organo motopropulsore
deve, salvo circostanze eccezionali, prendere posto sia sul

piano di simmetria dell'aerodina sia alla sinistra di detto

piano.

SEZIONE 2*. -- NOfül6 8pécÎØÎ( dÍ OÍTCOÎØkÍ0Mg G6Y€G Y€IG-

tive agli aeromobili muniti di apparecchi di radiocomu-
nicatione.

Art. 100-ter. - Ogni acromobile munito di apparecchi di
radiocomunicazione deve uniformarsi alle disposizioni con-
cernenti la circolazione aerea contenute nel « regolamento
sul servizio radioelettrico internazionale degli acromobili »

approvato dalla Commissione internazionale per la naviga.
zione aerea.

EszioNE Ûa. - NOfin6 8þ6CÍGli per 16 CÍTCOÎØFÍOWC GCYOG

in condizioni di cattica visibilitò.

Art. 10ß-quater. - Ogni aeromobile che voli fra le nubi,
la nebbia, la bruma o in qualsiasi altro condizione di cat-

tira visibilità deve manovrare con precaugione, tenendo

conto accuratamente delle condigioni di fatto.
°

Art. 100-quinquies. - Ogni aeromobile munito di stazione

di radiocomunicazione the gli permetta di comunicare con

la stazione aeronautica incaricata del servizio di sicurezza

della navigazione aerea nella regione che esso sorvola, e che

abbia a bordo un operatore provvisto della licenza appro-
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priata, deve, quando si dispone a volare o inizia il volo nelle
condizioni indicate nel precedente articolo, indicare imme-
diatamente alla stazione aeronautica:

a) in ogni caso, la propria situazione rispetto alle nubi
e la propria quota;

b) la propria velocità di rotta e l'itinerario scG"ifD, 88
tali clementi non sono noti alla stacione aeronautica o hanno
subito variazioni dopo che l'aeromobile li ha fatti conoscere
alla stazione stessa;

c) se possibile, la propria posizione e la propria velocità
rispctio al suolo.
L'aeromobile deve, inoltre, segnalare il fenomeno della

formazione di ghiaccio, appena esso si verifica.
L'aeromobile deve succcasivamente far conoscere alla sta-

rione acronautica, e possibilmente con anticipo, qualsiasi
irnportante cambiamento nelle indicazioni anzidette, nonchè
il momento in cui ocssa il volo in condizioni di cattiva visi-
bilità.

Art. 10G-sexies. - La stazione aeronautica m comunica-
rione con un aeromobile che voli in condizioni di cattica
risibilità deve trasmettergli qualsiasi informazione o acciso
utili ai fini della sicurezza del volo.

Art. 106-septics. - Quando l'autorita acronautica reputa
che vi è rischio di collisione con un altro aeromobilc, può
darc agli avvisi cmessi dalla stazione aeronautica la forma
di ordini, cui l'aeromibile deve obbedire.
Tuttavia, se l'aeromobile non può obbedire agli ordini ri-

cconti per gravi ragioni, quale il pericolo di formazione di
ghiaccio, deve avvertirne immediatamente la stazione acro-
nautica, che trasmette ad esso altra decisione.
Art. 106-octies. - Per eliminare i rischi di collisione con

alivi acromobili, nelle regioni in cui funziona una stazione
aeronautica per il servizio di sicurezza della circolazione
acrea, gli aeromobili non muniti di stazione di radiocomuni-
caz¡one che permetta di comunicare con detta stazione aero-
Nautica o che non abbiano a bordo un operatore procristo
della licenza appropriata, non devono iniziare voli che pos.
sano obbligarli a circolare in dette regioni in condizioni di
cattiva visibilità.
Se tali aeromobili, trovandosi già in volo in dette regioni,incontrano condizioni di cattica visibilità, derono cercare

di evitare la zona nella quale esistono qucste condizioni, e
ove ciò non sia possibile, atterrare al più presto.
Tuttavia, l'autorità acronautica può autorizzare, a loro

domanda, i detti aeromobili a intraprendere o a proscUnire
un volo in cond¡zioni di cattica visibilità, con le modalità
da cosa determinate Íora di partenza, rotta da seguire,
quota, ecc.).
Art. 10G-nories.

- Quando, al disopra di un aeroporto oin prossimità di esso, la visibilità al suolo o l'altezza della
base inferiore delle nubi è insufficiente per consentire l'in-
rolo o l'atterramento normali, il comandante dell'arroporto,
por evitare i rischi di collisione fra acromobili, può deci-
dere l'applicazione di una speciale regolamentazione locale,detta: « consegna di cattica visibilità ».
Ta2e consegna si applica entro i limiti di una zona desi-

gante col nome di: «:ona di arricinamento ».

L'ubicazione c i limiti dclle zone di accicinamento derono
essere dchitamente pubblicati e notificati alla Commissione
internazionale pcr la navigazione acrca, che comunica tali
informa2ioni agli altri ßtati contraculi della contenzione
ceronautica del 13 ottobre 1919.
L'applicazione dellas consc0na di cattiva risibilità deve

essere segnalata agli aeroporti a¡>erti al traffico pubblicð
che possano avere intercase a conosecr1a, oclla stessa re-
glotic p Aplle regioni vecine, nonchè agli aeromobili che si

trovano sull'aeroporto e a quelli che volano in prossimità
di esso.
La cessazione dell'applicazione della consegna e notificata
agli intercssati pcr mezzo di apposito messaggio; in man-

canza di questo, l'applicazione della consegna cessa auto-
maticamente a mezzanotte.

Art. 100-decies. - Indipendentemente dall'applicazione di
disposicioni locali speciali, la entrata in rifore della con-

segna di entlica visibilitù implica. L'osscrvanza delle se-

Uuenti pr<scrizioni:
a) nella zona di avvicinamento, nessun acromobile può

prcedere l'incolo senza espressa autorizzazione del conmn-
dante dell'acroporto;

b) nessun acromobile in volo deve entrare nella zona di
avvicinamento senza espressa autorizzazione del comandante
dell'acroporto;

c) oUni acromobile che circoli nella zona di avvicina-
mento dccc uniformarsi rigorosamente alle istruzioni impar.
tite dal comandante dcll'acroporto;

d) salvo il caso prev¡sto dal secondo comma dell'arti-
colo 100-octies, ncasun acromobile può atterrare nella zona
di avvicinamento senza espressa autorizzazione del coman-
dente dell'aeroporto.
Allo scopo di evitare perdite di tempo che possano aggra-

care i rischi di collisione, il comandante dell'aeroporto,
quando ritenga di determinare l'ordine che deve essere so-
guito negli atterramenti, devo possibilmente tener conto
della quota e dctla velocità di discesa degli aeromobili che
domandano fautorizzazione di atterrare. Barà inoltre riapet-
tato, in linea di massima, l'ordine seguente:

1°) aeromobili costrciti ad aficrrare per difetti al motore
o per altri motivi urgenti,•

"°) acromobili adibiti a missioni speciati, segnalati come
tali dall'autoritù competentc;

3°) acromobili adtbili a sercizi regolari di linea -

4°) altri acromobili.

Art. 100-undecies. -- Oli aeromobili non muniti di sta-
clone di radiocomunicazione che consenta di comunicare con
una stazione incaricata di provvederc alla sicurezza della co -
colazionc acrea nella zona di avtacinamento, o che non abbiano
a bordo un operatore prorristo della licenza appropriata, pos-
sono, a norma dclfart. 100-octies, ottenere solo ecoctional-
mente le autorizzazioni e le istruzioni preveduto nel prccc-
dente art. 106-dccies, che decono procurarsi con qualsiasi
mezzo di cui dispongono (telefono, telegrafo, ecc.).
Art. 100-duodecies. - Gli aeromobill muniti di stazione

di radiocomunicazione che consenta di comunicare con una
stazione acronautica incaricata del servizio di sicurezza della,
circolazione aerca nella zona di avvicinamento e che abbiano
a bordo un operatore provvisto della licenza appropriaia,durante il volo nella zona di avvicinamento, decono restare
costantcmente in comunicazione con detta stazione e cole-
formarsi alle prescrizioni da essa trasmesse per quanto ri-
guarda la circolazione nella zona e la procedura radiocich-
trica.
Tali acromobili non devono, di loro iniziativa, modificare

l'¡tincrario e la quota, sulco il caso di gravi motivi e con ob-
bligo di informarne immediatamente la stazione aeronautic

.L'atterramento con i mezzi radiocicttrici deve essere effet-tuato conformemente ai refolamenti locali.
Art. 100-terdccies. - Il 31inistero dell'aeronautica può

emanarc ulteriori disposi:ioni di carattere perraanente o tem-
paraneo, inteso ad eliminare i rischi di co/fisione durante il
volo in condizioni di cattira visibilitù, purchè case non con-
trastino con le norme della prescute seziong,



11-1.--1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 289 8767

Tali disposizioni saranno rese pubblic1ee e comunicate alla
Commissione internazionale per la navigazione geres, che
le notific1eerà agli altri ßtati contracuti della convenatone
aeronautica del 18 ottobre 1919.

SEZIONE 4.6 -- N0rme Speciali per IS Cif00IGZÍ0¾6 g6f64

au tutti gli aeroporti e nelle loro vicinanze.

Art. 107, - Su tutti gli aeroporti e nelle loro vicinanze
si applicano le seguenti prescrizioni:

a) deve essere lasciata libera la via a tutti gli aeromo-
bili in procinto di atterrare in un aeroporto;

b) nessun aeromobile in procinto di partire in colo

deve tentare di farlo, se vi sia rischio di collisione con un
altro aeromobile;

c) ·se due aerodine munite di organo motopropulsore si
avvicinano contemporaneamente ad un aeroporto per at-

terrarvi, l'aerodina che si trova più in alto deve manovrare

per evitare l'altra aerodina che vola ad un livello inferiore;
ma quest'ultima, secondo i casi, deve uniformarsi alle dispo-
sizioni dell'art. 103.

SEzIONE 5•. - Norme speciali per la circolazione aerea sugli
aeroporti aperti all'uso pubblico e nelle loro vicinanze.

§ 1. - NOZIONI GENERALI.

Art. 108. - Le norme della presente sezione si applicano
sugli aeroporti aperti all'uso pubblico e nelle loro vicinanze.

Esse riguardano soltanto gli aeroporti terrestri e gli idro-
scali per aerodine munite di organo motopropulsore, le quali
sono designate nella presente sezione con la sola parola
e aerodine ».

Art. 108-bia. - Sugli aeroporti aperti alPuso pubblico e

nelle loro vicinanze, le aerodine non munite di organo moto-
propulsore devono conformarsi, nella misura del possibile,
alle prescrizioni della presente sezione.

Art. 109. - L'applicazione delle prescrizioni della pre-
sente sezione può essere teuiporaneamente sospesa, parzial-
mente o totalmente, per un dato aeroporto. In tal caso, la
sospensione è indicata per niezzo degli speciali segnali previ-
sti alPart. 91-ter.

Art. 109-bia. - Sugli aeroporti terrestri, una zona neutra,
situata lungo il perimetro della pista di atterramento o nelle
vicinanze degli hangars, può essere destinata alla manovra
a terra delle aerodine.

§ 2. - SOIlfOLO DELLA PISTA DI ATTEltRAMENTO

O DELLE SUE AllIACENZIC.

Art. 110. - Salvo speciale regolamentazione locale:
a) è proibito alle aero</ine il colo a meno di settecento

metri di altezza, sia al disopra di una pista di atterramento,
sia a una distanza di meno di duemila metri dal punto più
prossimo a tale pista, fatta eccezione per il sortolo che sef 6

immediatamente l'involo o che precede immediatamente l'at-
terramento.

b) qualunque aerodina che vola al difuori di una pista
di atterramento, a una distanza di almeno duemila metri dal

punto più prossimo alla pista, deve, a meno che essa si trovi

a una quota superiore a settecento metri, mantenersi alla
destra della pista.
Art. 111. - E' proibito alle aerodine di efettuare coli

acrobatici in prossimità degli aeroporti, a una distanza

inferiore a quattromila metri dal punto più prossimo al pe-
rimetro delPaeroporto, a meno che esse si tengano ad una

altezza superiore a duemila inetri.

Art. 112. - Quando un'aerodina sta per atterrare serven-
dosi di guida radioelettrica, le altre serodine, per evitare la
collisione, devono conformarsi ai regolamenti locali even-
tualmente applicabili o, in mancanza di tali regolamenti,
volare alla aninor quota possibile, sotto le nubi,
Art.. 113. - Nessun pallone frenato o cervo volante può

essere elevato in prossimità di un aeroporto, salvo speciale
autorizzazione.

§ 3. - NORME DA OSSERVARE PER LE PARTENES

E GLI ATTERRAMENTI.

'Art. 114. - Se un'aerodina tuole virare subito dopo l'in-
volo da un aeroporto o prima di atterrarvi, deve farlo, al -

di fuori della pista di atterramento, girando a sinistra, cioè
nel senso contrario al movimento della lancette dell'orolo-

gio, in maniera che, durante la virata, la pista di atterra-
mento si trovi sempre alla sua sinistra.
Eccezionalmente, la virata deve essere fatta a destra quan-

do è esposto il segnale indicato nel comma secondo o nel
comma terzo dell'art. 91-ter.

Art. 115. - Ogni aerodina che parte in volo da un aero-

porto o che vi atterra, deve farlo con vento di prua,. saiso
impedimento risultante dalla condizioni locali. Tuttavia, se
esiste un « T » di atterramento, come è previsto nel capo-
verso dell'art. 91, o una linea di fanali, come è prescritto
nell'art. 92-bis, comma d), numero 2°, Faerodina deve in-
nalzarsi o atterrare nel senso indicato dal « T », (cioè se-

guendo la direzione del tratto maggiore del « T » verso la
barra trasversale del « T ») o della linea di fanali.
L'atterramento deve essere preceduto da una discesa in li-

nea retta, la cui manovra si inizi almeno a trecento metri al
difuori del perimetro della pista di atterramento.

Ogni aerodina che atterra in un aeroporto deve lasciare
nettamente ella sua sinistra ogni altra aerodina che abbia

giA atterrato o che è in procinto di atterrare, o che è in pro-
cinto di partiresin volo o è appena partita in colo.
Ogni aerodina che prende l'incolo da nu aeroporto deve

lasciare nettamente alla sua sinistra ogni aerodina che parte
in volo o che è appena partita in volo.
Pure osservando scrupolosamente le regole del presente

articolo, ogni aerodina in procinto di atterrare o di partire
in volo deve lasciare alla sua destra uno spazio sufficiente
per permettere ad altre aerodine di atterrare o di partire in
colo.
In un aeroporto, è proibito l'involo o l'atterramento si.

multaneo di due o più aerodine, a meno che esso non sia

stabilito prima.
Ai fini del presente articolo, due o più aerodine che par-

tano in colo o che atterrino simultaneamente previa intesa,
sono considerate come una sola aerodina.

Art. 116. - Eccezionalmente, su taluni aeroporti la pista
di atterramento, può essere considerata come divisa in due

.

zone quasi eguali, per mezzo di un piano verticale orientato
nel senso dell'involo e dell'atterramento, d'efinito al prece-
dente art. 115, comma primo. Ëer un osservatore situato con
la faccia nella direzione nella quale sono egettuati gli involi
e gli atterramenti, la zona di destra è quella destinata agli
atterramenti, la zona di sinistra quella riservata agli involi.
Questa prescrizione speciale deve essere indicata per mezzo

del segnale previsto all'art. 91-bis.
Un'aerodina che atterri su uno di tali aeroporti, deve farlo

secondo quanto è previsto all'art. 115, commi primo e se-

condo, mantenendosi il più possibile a sinistra nella zona

riservata a tale scopo e lasciando nettamente alla sua sini-

stra ogni altra aerodina che abbia già atterrato o che sia

in procinto di farlo.
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Ogni aerodina che parte in colo da uno di tali aeroporti
deve farlo secondo quaitto è prescritto dalPart. 115, mante-
nendosi il più possibile a sinistra nella zona riservata a

questo scopo ma lasciando nettamente alla sua sinistra qua-
lunque altra aerodina che sia già in procinto di partire in
volo o ohe sia appena partita in volo.

Art. 117. - Negli aeroporti te.rrestri dotati di un servizio
di controllo, un'aerodina che si diriga, verso la pista di at-
terramento per partire in volo, non deve farlo prima di
averne ricevuta autorizzazione per mezzo del segnale pre-
visto dall'art. 91, numero 2°, o dalPart. 94-bis, numero 2•.

§ 4. - Nonna DA ·OSSEltVARE PER LE MANOVRE A TERRA,

Art. 118. - Negli aeroporti terrestri, ogni aerodina che
mauovra al suolo sulla pista di afterramento deve mano-

svare, normalmente, nel senso dell'atterrametato. Tuttavia
essa, al fine di abbreviare il percorso, può attraversare la
pista di atterramento per raggiungere il punto ove deve
iniziarsi l'involo o la periferia, a condizione che, nello spo-
starsi, effettui tutte le manovre a sinistra, che lasci via li-
bera a tutte le aerodine che partono in colo o che atter-

rano, e che si uniformi alle regole generali della circola-
zione aerea indicate negli articoli 101 a 104-bis.
Le norme sugli aeroporti terrestri, contenute nel prece-

dente comma, si applicano egualmente agli idroscali, salvo
il disposto dell'art. 120.

Art. 119. - Sngli aeroporti muniti di servizio di con-
trollo, oltre all'osservanza delle prescrizioni contenute nel-
l'art. 118, ogni aerodina non deve dirigersi verso la pista
di atterrame-nto prima che ne abbia ricevuta l'autorizza-
zione per mezzo dei segnali previsti dall'art. 94, numero 1°,
o dell'art. 01-bia numero 1°.

SiczIoss 66. - Norme relative agli aeromobili.
ohe si trovano alla superficie dell'acqua o in prossimità di essa.

Art. 120. - Ogni aeromobile che manovra sull'acqua con

i propri mezzi deve conformarsi ai regolamenti stabiliti per
evitare le collisioni in mare e deve, pertanto, essere consi-
derato come una nave a propulsione meccanica.
Tuttavia:

a) uniformandosi alle norme citate, non si deve per-
dere di vista il fatto che le navi a propulsione meccanica, ne-
gli spazi limitati, non possono manovrare in modo da evitare
una collisione con gli aeromobili;

b) l'aeromobile porta solamente i fanali specificati nella
sezione 16 del capo 3° del presente titolo e non quelli pre-
scritti per le navi a propulsione meccanica, per evitare le col-
lisioni in mare; esso non fa uso dei segnali sonori prescritti nei
citati regolamenti, salvi i casi specificati agli articoli 88 e
93-bis, lettera d), e non è tenuto a riceverli.
Inoltre, ogni aeromobile in volo o che manovra in pros-

simità della superficie dell'acqua deve, in quanto possibile,
tenersi lontano dalle navi ed evitare di ostacolare la navi-

gazione.

CAPO 5•.

Disrosiziosì VAnia.

Art. 121. - (abrogato).
Art. 122. - E' vietato lanciare da un acromobile in volo

altra zavorra che sabbia fina od acqua.

Art. 122-bis. - Ogni comandante di aeromobile che ab-
bla comunicato all'autorità aeronautica dell'aeroporto di

partenza o di quello di destinazione, o ad una stazione aero-
nautica, la destinazione che egli si propone di raggiungerø
direttamente, deve, in caso di atterramento lungo la rotta
o di cambiamento di destinazione, segnalare immediata-
mente l'atterramento o il cambiamento, col mezzo più ra-
pido che gli sia dato impicgare, all'autoritù aeronautica o

alla stazione anzidetta.

Art. 123. - Uniformandosi alle norme del capo 4° del

presente titolo, non devono mai perdersi di vista i pericoli
di navigazione e di collisione, ad ogni altra circostanza
che possa rendere necessario di non osservare le norme stesse

per evitare un pericolo immediato.

Art. 124. - Nessuna disposizione del presente regola-
mento può essere invocata per esonerare l'aeromobile, il suo
proprietario, il suo pilota, il suo equipaggio, dalle con-

seguenze di negligenza nell'uso dei fanali o delle segnala-
zioni, o nel servizio di vedetta, o di negligenza nelPosser-
vanza delle precauzioni richieste nella pratica della naviga-
zione aerea in condizioni normali o speciali.

Art. 125. - Le prescrizioni del presente regolamento non
pregiudicano la emanazione, anche in deroga alle prescri-
zioni stesse, di norme speciali relative alla circolazione de-
gli aeromobili sul territorio dello Stato, nella vicinanza

degli aeroporti o in altri luoghi, che siano giustificate da
circostanze eccezionali. Tali norme sono comunicate alla
Commissione internazionale per la navigazione aeren e l'os-
servanza di esse è obbligatoria per tutti i proprietari, i

piloti e gli equipaggi degli aeromobili.

Art. 125-bis. - Negli neroporti statali, le segnalazioni
acustiche e visive agli neromobili, per la necessità di navi-

gazione dei medesimi, sono disciplinate unicamente dal co-
mandante delPaeroporto, sotto la sua personale respon-
sabilità.
Per gli idroscali, le segnalazioni, ove del caso, sono con-

cordate con le autorità imarittime locali; per gli aeroporti,
dove esistono altri comandi, con i comandi stessi.

Art. 125-ter. - Ogni aeromobile deve, volando sopra cen-

tri abitati o sopro località dove siano agglomcrazioni di
persone, mantcncrai a una quota che renda l'atterramento

sempre possibile, anche in caso di arresto del motore, al

difuori del centro abitato o della agglomerazione, ovvero
su un aeroporto.

Art. 125-quater. - E' vietato di eseguire qualsiasi volo
acrobatico, il quale comporti evoluzioni pericolose e inu-
tili per il buon funzionamento dell'acromobile, al disopra,
di qualsiasi acroporto aperto al traffico cirile, dei centri
abitati e di altre località ove siano agglomerazioni di per-
sone, nonchò in prossimità delle rotte di traffico aereo uffi-
cialmente riconosciute ».

Art. 6.

L'articolo 12G, capoverso secondo, dello stesso regola-
mento è così modificato:

« Il certificato di navigabilità, sia per gli aeromobili
del tipo « più pesante », sia per quelli del tipo « più le

gero », sia per quelli destinati al volo a vela, è rilasciato
e rinnovato dal Registro acronautico italiano, a norma del

R. decreto-1cUge 21 noccmbre 193S-XVII, n. 1912 ».

Negli articoli: 120, capoverso ultimo, 132, 133, 146, 147,
148, 151, 153, 154, 151.ter, 151-quater e 155, alla dizione:

Registro italiano navale ed aeronautico è sostituita quella:
Registro aeronautico italiano.
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Art. 7. i
deve produrre al Ministero una dichiarazione da lui sotto-
scritta, attestante che, nel periodo di precedente validità del

L'art. 174 dello stesso regolamento è così modificato: brevetto, egli non ha subito alcuno degli incidenti o delle
« Art. 174. -- Le stazioni di radiocomunicazioni indi- malattie indicate nel secondo comma dell'art. 239-bia »,

cate nel ,precedente art. 173 devono essere usate nelle con-
dizioni previste dal « regolamento sul servizio radioclettrico Art. 11.
internazionale degli aeromobili » approvato dalla Commis-
sione internazionale per la navigazione aerea »· Il secondo capoverso dell'art. 210 dello stesso regolamento

è così modificato:

Art. 8.

All'articolo 189 dello stesso regolamento è aggiunto un

ultimo comma così redatto :

« Il Ministero dell'aeronautica può, inoltre, rilasciare ai
piloti militart, alle condizioni indicate nel guccessivo arti-
colo 217-bis, una speciale brevetto di « istruttore a doppio
comando presso le scuole di pilotaggio della Reale unione
nazionale aeronautica »,

Art. 9.

La lettera d) dell'articolo 196 dello stesso regolamento è
così nuovamente formulata:

« d) se il brevetto al quale il richiedente aspira sia il bre-
vetto internazionale di pilota di aerodina da trasporto pubbli-
co o de lavoro aereo (terzo grado), dichiarazione del pilota
istruttore, controfermata dal dirigente della scuola, nella
quale si attesti, sotto la personale responsabilità dei ßrma-
tari, che l'aspirante ha compiuto adeguato periodo di istru-
rione di colo notturno e di pilotaggio senza visibilità, e si
trova in tutte le condizioni volute per subire le prove indi-
cate nell'articolo 244, numero 1, lettere e) ed f). »,

« Il Ministero dell'aeronautica può, a suo insindacabile
giudizio, dispensare, in tutto o in parte, il titolare di un
brevetto, incorso nella decadenza, dal compiere le prove di
reintegrazione, subordinatamente all'esito di accertamenti

ohe comprovino la persistenza, nel titolare, delle pondigtoni
di idoneità alla ripresa del pilotaggio »,

'Art. 12.

Il primo comma dell'articolo 217 dello stesso regolamento
è così modificato:

« I piloti militari provvisti del « brevetto di pilota mill-
tare » hanno diritto al brevetto internazionale di pilota di
aerodina da turismo (secondo grado). Per ottenere, invece,
il brevetto di pilota di aerodina da trasporto pubblico o da

lavoro aereo (terzo grado) essi devono sostenere l'esame

teorico e pratico previsto dall'articolo 21,4, numerg 2, e le

prove pratiche di volo notturno e di piloteggio senza visibi-
lità previate dall'articolo 21;/;, numero 1, lettere e) ed f). Ti
Ministero dell'aeronautica può concedere la esenzione da tali

prove pratiche, previo motivato parere del Comando della ,

zona aerea territoriale dalla quale il candidato dipende, o di
altra superiore autorità aeronautica militare »,

Art. 10.

I commi primo, secondo e terzo dell'art. 209 dello stesso

regolamento sono così anodificati:
« Il brevetto di pilota di aerodina di primo grado ha la

validità di dodici mesi ; il brevetto di pilota di aerodina di
accondo grado ha validità di dodici mesi, se il titolare non
ha superato l'età di cinquanta anni, di sei mesi, se il tito-
lare ha superato tale età; il brevetto di pilota di aerodina
di.terzo gradoha la validità di sei mesi.
Allo spirare dei periodi di validità indicati nel comma

precedente, i titolari dei brevetti hanno diritto alla rinno-
vazione, purchè abbiano sublto favorevolmente la visita
di controllo periodico, entro i termini indicati, per ciascun
brevetto, dall'art. 239, ed abbiamo svolto la seguente atti-
vità di volo:

due ore almeno di volo, in qualitA di pilota, i titolari
del brevetto di primo grado;

quattro ore almeno di volo, in qualità di pilota, i tito.
lari del brevetto di secondo grado che non abbiano superato
i cinquanta anni di età; due ore almeno, i titolari del bre-
vetto di secondo grado che abbiano superato tale età;

cinque ore ahneno di volo, in qualità di piloti, i tito-
lai•i del brevetto di terzo grado.
I brevetti di primo, di secondo e di terzo grado, alla sea-

denza dei periodi di validità suindicati, devono essere tra-

smessi al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale del-
l'aviazione civile e del traffico aereo) per l'annotazione re-
lativa al loro rinnovo. Nei casi in cui i periodi di validità
non spirano in data prossima a quella nella quale il pilota
abbia subìto una visita di controllo, in applicazione delle

disposizioni contenute nel primo comma dell'art. 239, egli

Art. 13.

Allo stesso regolamento è aggiunto un articolo del seguente
tenore:

« A.rt. 217-bis.-.1 piloti militari provvisti del « brevetto
di pilota militare » in corso di validità, e ai quali le compe-
tenti autorità della Regia aeronautica abbiano conferito l'abi-
litazione ad esercitare le mansioni di istruttore a doppio
comanao, possono conseguire lo speciale brevetto di « istrut-
tore a doppio comando presso le ecnole di pilotaggio della

Reale amone nazionale aeronautica » superando gli esami
teorici previsti al successivo articolo 244, numero 0, let-
tere d), e) ed f) ».

Art. 14.

Il primo comma dell'art. 239 dello stesso regolamento à

così modificato:

« La persistenza dei requisiti psicofisiologici necessari al
disimpegno delle mansioni aeronautiche indicate nei prece-
denti articoli deve essere accertata mediante visite di con-

trollo periodico, alle quali devono sottoporsi:
1• ogni sei mesi :
a) i titolari del brevetto di pilota di aerodina di

terzo grado;
b) i titolari del brevetto di pilota di aerodina di. se-

oondo grado che abbiano superato l'età di cinquanta anni¿
c) i titolari del brevetto di pilota di dirigibile;

26 ogni anno :
a) i titolari del brevetto di ufliciale di rotta;
b) i titolari del brevetto di pilota di aerodina di

primo o di secondo grado che abbiano superato l'età di

trentacinque anni ma non quella di cinquanta anni;
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c) i titolari del brevetto di pilota di pallone libero_;
d) i titolari del brevetto di motorista di aeromobile;
c) i titolari del brevetto di radioelettricista di aero-

mobile;
3° ogni due anni:
i titolari del brevetto di pilota di aerodina di primo

o di secondo Urado che non abbiano superato l'età di trenta-
cinque anni ».
L'ultimo comma dello stesso art. 239 è abrogato.

Art. 15.

Allo stesso regolamento sono aggiunti due articoli del
seguente tenore:

« Art. 239-bia. - Le autorità preposte alla vigilanza
sulla navigazione aerea possono, ogni qualvolta lo riten-
gano necessario, proporre al Ministero dell'aeronautica
(Direzione generale dell'aviazione civile e del traffico se-
reo) che il titolare di un brevetto aeronautico sia sottoposto
a visita presso uno degli Istituti medico-legali della Regia
acronautica.
Il titolare di un brevetto aeronautico deve immediata-

mente denunciare al Ministero dell'aeronautico (Direzione
generale dell'aviazione civile e del traffico aereo) ogni inci-
dente che egli abbia subito durante il servizio aeronautico,
e oUni incidente subìto fuori del servizio, che determini
incapacità al lavoro. Deve inoltre denunciare ogni malat-
tia che determini incapacità al lavoro per un periodo di
almeno venti giornt, appena tale periodo sia trascorso.
Nei casi preceduti dai due commi precedenti, il Ministero

dell'acronautica può disporre che il titolare si sottoponga,
in tutto o in parte, alla visita psico-fisiologica relativa al
brevetto del quale egli è in possesso, e non riprenda le pro-
pne mansioni se non in seguito ad esito favorevole di detta
visita ».

« Art. 239-ter. - Le spese relative alle visite di accerta-
mento della idoneitù iniziale ed a quelle di controllo perio-
dico, di controllo straordinaria e di appello sono a carico
dell'esainiµando ».

'Art 16.

I primi quattro ëommi dell'articolo 2-12-bis' dello stesso
regolamento sono sostituiti dai seguenti:

« Art. 2-12-bia. - Korme comuni a tutti i brevetti.
« Gli esami per il conseguimento dei brevetti di pilotag-

gio si svolgono, di regola, presso le scuole di pilotaffio della
Reale unione nazionale aeronautica, con le norme emanate dal
Ministero dell'aeronautica. Gli esami teorici per il brevetto
internazionale di pilota di aerodina da trasporto pubblico o

da lavoro aereo (terzo grado) e per il brevetto di ufficiale di
rotta di prima e di seconda classe, si spolgono normalmente
presso il .llinistero dell'acronagtica.

« In tutti gli esami previsti dal presente capo, le prove
teoriche e quelle pratiche possono essere eseguite in qualaisai
ordine. Tutte le prove devono esa6r completate entro il pe-
riodo massimo di tre mesi; trascorso il quale, le prove già
eventualmente eseguite sono considerate nulle.

« Alle prove assistono esaminatori debitamente delegati
a norma delPart. 195, i quali esprimono il loro giudizio sulla
idoneità del candidato assegnandogli un voto per il gruppo
delle prove teoriche e uno per quello'delle prove pratiche.
I voti sono espressi in trentesimi. E' dichiarato idoneo il
candidato che, in ciascuno dei due gruppi di prove, abbia
riportato una votazioile non inferiore a diciotto trentesimi.

« Il candidato che abbia riportato una totazione infe-
riore a diciotto trentesimi in uno dei due gruppi di prove
e abbia conseguito l'idonettà nell'altro gruppo è ammesso, a
sua richiesta, a ripetere il gruppo di prove per il quale non
ha conseguito l'idoneità. L'esame di riparazione non può
aver luogo prima della data che la commissione, a suo insin-
dacabile giudizio, ritenga di stabilire, e, in ogni caso, non
prima di venti giorni e non oltre tre mesi dalla data di inizio
degli esami. Nel caso di non idoneità nell'esame di ripara-
eione, il candidato è dichiarato non idoneo al conseguimento
dei brevetto. Nel caso, invece, in cui il candidato non ei
sottoponga all'esame di riparazione entro il termine assegna-
togli, l'idoneità conseguita per l'altro gruppo di prove non
ha più valore, e il candidato deve pertanto sottoporsi nuo-
tamente a tutte le prove.

«'ll candidato che non abbia conseguito la idoneità in

entrambi i gruppi di prove è dichiarato non idoneo al conse-
guimento del brevetto, e non può chiedere di essere sottoposto
nuovamente agli esami per il conseguimento dello stesso bre-
vetto prima che siano trascorsi tre mesi dalla data in cui
hanno avuto termine gli esami nei qua_li è stato giudicato
non idoneo ».

Nulla è innovato ai commi quinto e successivi.

L'Allegato. 11 allo stesso regolamento è modificato confor-

memente all'annesso modello (Allegato A).

Art. 17.

Negli articoli 243, numero 2, e 243-bis, numero 2, dello
stesso regolamento, sono aggiunte, in fine, le seguenti indi-
cazioni:

« Nozioni elementari sulle aerodine e sui motori d'avio
stone ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

Mintsiro per l'acronautica

MUSSOLINI
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I

REGIO DECRETO 16 settembre 1940-XVIII.
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 10 settembre 1935-X1II, n. 1836,
convertito nella legge 9 gennaio 103û-XIV, n. 147, riguar-
dante l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo
di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1930-XIV, n. 229, con-

vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1143, con modifica.
zioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terrestri
e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa alle

norme siflla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, re-

gistrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguar-
dante autorizzazionc a requisire o noleggiare naviglio mer-

enntile da inscrivere temporaneamente nel quadro del navi-
glio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marinaj

Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria dragamine, a
decorrere dalPora e dalla data a fianco di ognuno indicata:.

Motopeschereccio Sant'Antonio di stazza lorda tonnel-

late 73,11, inscritto al Compartimento marittimo di Catania,
dell'armatore Catania Pietro fu Giuseppe con sede a Cata-
nia: dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio ßtella Monte Carmelo di stazza lorda
tonn. 21,82, inscritto al Compartimento marittimo di Ta-

ranto, dell'armatore Albano Vincenzo di Gabriele con sede

a Taranto: dalle ore 0 del 1• giugno 1940.
Motopeschereccio ßan Rocco di stazza lorda tonn. 29,27,

inscritto al Compartimento marittimo di Bari, delParmatore
Nicola Tanzi di Giuseppe & O. con sede a Mola di Bari:

dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio ßan Francesco di stazza lorda tonnel-
late 53,16, inscritto al Compartimento marittimo di Bari,
dell'armatore Michele Amoruso fu Nicola con sede in Bari:°
dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio ßan Vito di stazza lorda tonn. 83,08,
inscritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'arma-
trice ditta Michele Amoruso fu Nicola con sede a Bari: dalle
ore 0 del 16 giugno 1910.

Motopeschereccio ßan Michele Arcangelo di stazza lorda
tonn. 21,28, inscritto al Compartignento marittimo di Torre
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del Greco, dell'armatore Striano Giuseppe fu Antonio con

sede a Resina: dalle ore 0 del 1 giugno 1920.
Motopeschereccio ßalvatore Lo Bianco 2° di stazza lorda

tonn. 29,94, inscritto al Compartimento marittimo di Napoli,
degli armatori Aiello Domenico & O. con sede a Procida:
dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio Salvatore Lo Bianco di stazza lorda
tonn. 82,01, inscritto al Compartimento marittimo di Roma,
dell'armatrice :Società Sannini, Di Fazio & O. con sede a
Nettunia: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Motopeschereccio San Vito Padre di stazza lorda ton-

nellate 115,59, inscritto al Compartimento marittimo di Tra-
pani, dell'armatore Giacalone Pietro fu Vito con sede a

Mazara del Vallo: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.
Motopeschereccio ßaturnia di stazza lorda tonn. 74,38,

inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Mascaretti Gino con sede a S. Benedetto del Tronto:
dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio San Giovanni Battista di stazza lorda
tona. 72,75, inscritto al Compartimento marittimo di Tra-

pani, dell'armatore Marrone Pietro con sede a Mazara del
Vallo : dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio ßparviero di stazza lorda tonn. 90,18,
inscritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'arma-
trice ditta Virgilio & Mastronardi (Virmapesca) con sede a
, Bari: dalle ore 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio Stella Rinascente di stazza lorda ton-
nellate 45,51, inscritto al Compartimento marittimo di Bari,
degli armatori De Fonte Antonio di Nicola e Lasandrea Giu-

seppe fu Vito con sede a Mola di Bari: dalle ore 12 delPS giu-
gno 1940.

Motopeschereccio Stella Polare di stazza lorla tonn. 23,36,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, delFarma-
tore Bufalini Enrico con sede a Portocivi·tanova : dalle ore 11

dell'11 giugno 1940.
Motopeschereccio Stefano Padre ß. di stazza lorda tonn.

30,49, inscritto al Compartimento marittimo di Livorno, del-
l'armatrice ditta Tito eAlfredoNeri con sede a Livorno: dalle

ore 12,30 del 13 giugno 1940.
Motopeschereccio ßanta Lutia di stazza lorda tonn. 20,73,

inscritto al Compartimento marittimo di Trapani, dell'arma-
tore Ardito Antonino con sede a Trapani: dalle ore 16 del
19 giugno 1940.

MotopeschereccioSant'Andrea di stazza lorda tonn. 40,89,
inseritto al Compartimento marittimo di Napoli, dell'arma-
tore Salerno Giovanni fu Andrea con sede a Napoli: dalle
ore 19 del 20 giugno,1910.

Motopeschereccio Sant'Andrea di stazza Jorda tonn. 20,38,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli arma-
tori Marà Primo e Marà Andrea con sede a Giulianova: dalle
ore 20 dell'11 luglio 1940.

Motopeschereccio ßan Pietro di stazza lorda tonn. 43,01,
inseritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Lauri Quatraccioni Amilcare con sede a Giulianova:
dalle ore 9 del 21 giugno 1910.

Motopeschereccio Sant'Antonio di stazza lorda tonnel-
late 35,35, inscritto al Compartimento marittimo di Palermo,
delParmatore Balistrieri Antonio fu Antonino con sede a
Jsola delle Femine: dalle ore 18 del 15 luglio 1940.

Motopeschereccio San Giovanni di stazza lorda tonnellate
22,73, inscritto al Compartimento marittimo di Trapani, del-
Parmatore Tumbiolo Giovanni con sede a Mazara del yallo:
dalle ore 13 del 20 luglio 1940.

Motopeschereccio San Pietro di stazza lorda tonn. 32.04,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli arma-
tori Merlini Nicola, Merlini Francesco e Trevisani Giuseppe

con sede a S. Benedetto del Tronto: dalle ore 16 del 20 luglio
1910.

Motopeschereccio San Vincenzo Secondo di stazza lorda
tonn. 27.30, inseritto al Compartimento marittimo di Ancona,
degli armatori Bergamaschi Nazareno, Bergamaschi Maria e

Prosperi Amedeo con sede a S. Benedetto del Tronto: dalle

ore 9 del 26 luglio 1910.
Motopeschereccio Stella Saturno di stazza lorda tonnel-

lata 32, inseritto al Compartimento marittimo di Ancona, del-
l'armatore Luciani Girolamo con sede ad Ancona: dalle ore 9

del 18 giugno 1910.
Motopesehereccio San Michele di stazza lorda tonnellate

47,97, inscritto al Compartimento marittimo di Palermo, del-
Parmatore Lombardo Michele fu Giuseppe con sede a Termini
Imerese: dalle ore 17 del 19 giugno 1910.

3Iotopeschereccio Tirrenia di stazza lorda tonn. 21,43,
inscritto al Compartimento marittimo di Livorno, dell'arma-
tore Loffredo Stefano di Genesio con sede a Porto S. Ste-

fano: dalle ore 0 del 16 giugno 1940.
Motopeschereccio Tigre di stazza lorda tonn. 35,00, in-

scritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'armatore
Pandolfi Carlo Alberto con sede a Portorecanati: dalle ore 0

del 1° giugno 1940.

Motopeschereccio Trento di stazza lorda tonn. GB,28,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arina-
tore Latini Tommaso fu Egidio con sede a S. Benedetto del

Tronto: dalle ore 0 del 1• giugno 1910.
Motopeschereccio Tenacemente di stazza Jorda tonn. 81,

inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Marchegiani Nicola fu Antonio con sede a S. Benedetto

del Tronto : dalle ore 0 del 1 giugno 1910,
Motopeschereccio Teresa di stazza lorda tonn. 21,15,

inscritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatrice
signora Mangini Teresa con sede a Bari: dalle ore 0 del 1° giu-
gno 1940.

Motopeschereccio Trieste di stazza lords tonn. GO.G3,
inscritto al Compartimento marittimo di Cagliari, delParma-
tore Giovanni Mai con sede a Cagliari: dalle ore 0 del 1° giu-
gno 1910.

Motopeschereccio Teodoro di stazza lorda tonn. 73, ina
scritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'Ente Na-
zionale per la Educazione Marinara (E.N.E.M.) con sede a

Roma : dalle ore 16 del 3 giugno 1940.
Motopeschereccio Tripoli di stazza lorda tonn. 71,21,

inseritto al Compartimento marittimo di Trapani, dell'arma-
tore rag. Vaccara Stefano con sede a Mazara del Vallo: dalle

ore 11 del 5 giugno 1940.

Motopeschereccio Umberto Maddalena di stazza lorda

tonn. 31,14, inscritto al Circondario marittimo di Molfet-

ta, dell'armatore Valente Vito di Francesco con sede a Mol-

fetta: dalle ore 9 dell'11 luglio 1940.

Motopesehereccio Vincenzo S. di stazza lorda tonn. 33,15,
inseritto al Compartimento marittimo di Palermo, dell'al:ma-
tore Savoca Giovanni con sede a Palermo : dalle ore 0 del
1° giugno 1910.

Motopeschereccio virgilio di stazza lorda tonn. 30,02, in-
scritto al Compartimento marittimo di Rimini, gll'armp-
tore Lazzarini Ermenegildo di Oreste con sede a Bellaria di
Rimini: dalle ore 13 del 22 giugno 1910.

Motopeschereccio Vittoria di stazza lorda tonn. 27 60,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Luciani Roberto fu Osvaldo con sede ad Ancona: d lo

ore 0 del 1 giugno 1940.
Motopeschereccio Vicere di stazza lorda tonn. 24, inscritto

al Compartimento marittimo di Ancona, degli armatori Ciaf,
faroni Adele in Calderoni, Calderoni Marino, Perugini Filo,-
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mena in Calderoni con sede ad Auçona: dalle ore 9 del 25 lu-
glio 1940.

Motopeschereccio Vito Forneri di stazza lordA tonnel,loi;e
2ß,2ß, inscritto al Circondario marittimo di Molfetta, dell'ar-
matore 41inutillo Entanuele tu Francesco con sede al Mol-
fettq: (1411e oxe 0 del 1° giugno 1910.

Motopeschereccio Tre Fratelli di stazza lorda tonn. 24,60,
.inseritto al Conipartimento di Massaua, dell'armatore Caputo
Michele fu Giuseppe, con sede a Massaua: dalle ore 0 del
1° giugno 1940.

Upt;ogesehereccio Vittoria di stazza lorda tonn. 23,13,
inseritto al Compartimento marittimo di Torre del Greco,
dell'grmat;ore Amato Giuseppe fu Aniello, con sede a Torre
del Greco: dalle ore 12 del 30 luglio 1940.

Piroscafo San Marco della Rosandra di stazza lorda ton-
nellate 195,80, inscritto al Coingartimento marittimo di Trie-
ste, dell'armatrice Navigazione Municipalizzata Muggia con
segg y guggie: dalle oye 0 del 1° giugno 1940.

Pi,roAc4fo Torino di stazza lorda tonn. 193,94, inscritto
alCompartimento marittimo di Venezia, dell'armatrice Azien-
da Comunale Navigazione Interna Lagunare (A.C.N.I.L.) con
sede a Venezia: dalle ore 17 del 10 giugno 1940.

Piroscafo Tulcano di stazza lorda tonn. 273,32, inscritto

al, Compagtimento niarittimo di Messina, dell'armatrice So-

cieti anoninga Eolia di Navigazione con sede a Messina: dalle
ore Q del i• giugno 1940.

Piroscafo Vettor Pisani di stazza lorda tonn. 129,09,
inscritto al Compartimento marittimo di Trieste, dell'arma-
trice Società anonima di Navigazione Capodistriana con segg
a Capodistria: dalle ore 0 del 1 giugno 1910.

.girosegfg ßan Giorgio di stazza lordh tonn. 218,90, in-
scrit†o al Compartimento marittilgo di Palermo fino al 28 giu-
gno 1940, passato con (gle data al Compartimento marittimo
di Roma, dell'0Finntrice Società AnonÏma Industria Pesca
(S·ÀÃ,Ÿ,) con sede a Roma : dalle ore 8 del 9 giugno 1940.
2 Motoveliero Sabaudia di stazza lorda tonn. 09,57, insçrit-
to al Colppgrtimento marittimo di Trieste, dell'armatore Pa-
ecolutti Gilberto con sede a Trieste : dalle ore 0 del 1° giugno
1940.
- Motoveliero San Giorgio di stazza lorda tonn. 100,63,
inscritto al Compartimento marittimo di Rodi, dell'arma- I
tore Caginichita Agapito di Nicola con sede a Simi: dalle
ore 0 del 1· giugno 1010.

Motoseliero San Giuseppe 3/arettimo di stazza lorda
tonn. 34,00, inscritto al Compartimento marittimo di Tra-
pani, dell'armatore Arancio Francesco fu Pietro con sede a
3,larettimo: dalle ore S del 2û luglio 1940.

Ilimorchiatore Vulcan di stazza lorda tonn. 51,06, in-
scritì¾ 41 Compartimento marittimo di Livorno, dell'arma-
tribefocietà in accomandita semplice Procchi & C. con sede
a Piombino: dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

ßilgorchigtore Witting di stazza lorda tonn. 115,61,
inggta al Compartimento marittimo di Napoli, dell'arma-
tripp Società Rimorchiatori Nppoletani con sede a Napoli:
dalfe qže 17 dell'11 luglio 1940.
I pigrchistore Sampiergarena di stazza lorda town.57,40,

Ig tiitto al Compartimento marittimo di Genova, gell'arma.
tri fficipe Allestimento e Riparqzioni Navi con sede q
Ge 'oç4: galle are 0 del 1° giugno 194.0.

Rimorchigtore Sestri Ponente di stqzza lorda tonnellatp
101,01, instritto 41 Compartimento marit‡imo di Genqva,
delf i·matrice Officine Allestimento e Iliparazioni Navi con
sede A' Genova: dalje ore 0 del 1° giugno 1940.

Rimorchiatore Teresa di stazza lorda tonn. 72,91, in-
acritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'armatrice
Società anonima Ilva Alti Forni ed Acciaierie d'Italia con

iede a Genoval dalle ore 9 del 2 giugno 1910.

Rimorchiatore Tenas di stazza lorda tonn. 115,47, in-
scritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
trice Societh Rimorchiatori Riuniti con sede a Genova:
dalle ore 8 dell'8 luglio 1940.

Rimorchiatore Urano di stazza lorda tonn. 60,35, in-
scritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
trice Società anonima Ilva Alti Forni ed Acciaiei'i,e d'Italia
con sede a Genova: dalle 17 del 2 giugno 1940.

Motogoletta Sideny di stazza lorda toan. 33,08, inscritta
al Compartimento marittimo di Castellammare di Stabia, del-
l'armatore Giuffrè Natale fu Felice con sede a Sorrento III:
dalle ore 0 del 1° giugno 1940.

Motogoletta Sant'Agnello di. stazza lorda tonn. 28,û0,
inscritta al Compartimento marittimo di Castellammare di

Stabia, dell'armatore Di Stefano Agostino di Costantino, con
sede a Capri: dalle oxe 10 del 7 giugno 1940.

Motogoletta Sant'Antonio di Padova di stazza lorda ton-
nellate 22,21, inserigte al Compagtimento Iggrittimo 4i Reggio
Calabria, dell'armatore Caccamo Antonio fu Dernetrio con

sede a Reggio Calabria : dalle ore 18 del 14 giugno 1840.
Piropeschereccio Tea di stazza lorda tonn. 113,79, in-

scritto al Co,mpqvtigiento marittimo di Catania, dell'arma-
tore Agatino Comis con sede a Catania: dalle ore 0 del

16 giugno 1940.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione ilel presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei cong ger \g registrazione.

Dato a San Rossore, a4dì 16 settembre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÛAVAGNARI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1940-XVIII
Regístro n. 13 Marina, foglio n. 249. -- VENTURA

(3874)

REGIO DECRETO 21 agosto 1940-XVIII.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonomo por le

case popolari della provincia di Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopra citetq

legge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Ritenuto che PIstituto autonomo per le case popolari di

Cosenza è stato riconosciuto copie Istituto autonomo provin-
ciale ai sensi della citata legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1120,
con la denominazione di Istituto fascista autonomo per le

cage popolari della provincia di Cosenzg;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del presi-

dente del cennato Istituto provinciale, ai sensi dell'art. O
della sopra citata legge e dell'art. 4 dello statuto organico
dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavgri pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cav. Francesco Piro viene nominato presidente dell'Isti-
tuto fasciyta autonoxno per le case ÿopolari della provincia
di Cosenza.



3774. - 11-1-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFIC :ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 239

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Garzetta Ufficiale del

Regno. Il decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione.

I)ato a San Rossore, addì 21 agosto 1910-XVIII

Art. 4.

Gli internati possono essere impiegati in determinati la-
vori, purchè non eccessivi, conformi al loro rango, e tali
da non implicare partecipazioni a operazioni belliche.
In tal caso, gli internati ricevono un equo compenso da

determinarsi dal Ministero delPinterno.

FITTORIO EMANUELE
Art. 5.

SFÆENA
Gli internati devono essere trattati con umanità e protetti

Registrato alla Corte del conti, addt 14 settembre 1940-XVIII contro ogni offesa o violenza.
Registro n. 19 Lavori pubblict, foglio n. 106 Essi non possono essere destinati in località esposte al

.(3902) fuoco nemico o insalubri.

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 4 settembre 1940-XVIII.
Disposizioni relative at trattamento dei sudditi nemici in-

ternati.

IL DUOE DEL FASOISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'art. 289 della legge di guerra, approvata con R. de-
reto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 500, che or-

dina Papplicazione della legge predetta ;
Intesi i Ministri per gli affari esteri e per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

I sudditi nemici internati possono essere raggruppati in
speciali campi di concentramento, ovvero essere obbligati a
soggiornare in una località determinata dal provvedimento
di internamento.

Art. 2.

I campi di concentramento, preveduti dal precedente arti-
olo, sono posti sotto la sorveglianza e il controllo del Mini-
stero dell'interno.
All'organizzazione e alla disciplina di detti campi prov-

vede il Ministero predetto per mezzo di un funzionario di

pubblica sicurezza, che deve risiedere sul posto. All'uopo il
Ministero impartisce le istruzioni per il funzionamento inter-
no del campo.
L'organizzazione del campo di concentramento. riflette in

particolare i servizi delle abitazioni, dell'alimentazione, del-
Passistenza igienica e sanitaria, della amministrazione dei
medicinali, del lavoro e dopolavoro.
La disciplina concerne so pratutto l'orario di libera uscita

per gli internati, il divieto di interessarsi, in modo palese
od occulto, di argomenti politici o militari, di disturbare il
Tiposo mediante schiamazzi o rumori, di vendere, barattare
e pignorare effetti di vestiario e altri oggetti forniti dal-
l'Erario.

Art. 3.

Se l'internato ò obbligato a soggiornare in una loenlità
diversa dal cangio di concentramento, la vigilanza e il con-
trollo sulPinternato stesso spettano all'autorità di pubblica
sicurezza del luogo di soggiorno.
La detta autorità determina le visite periodiche che l'in-

tornato è tenuto a fare all'autorità locale di pubblica sicu-
rezza, Forario di libera useita, la localitù nella quale l'inter-
nato puù circolare.

Art. 6. .

La libertà di religione e di culto degli internati è rispet-
tata, con l'osservanza delle norme prescritte dal Ministero
delPinterno per il mantenimento dell'ordine.

Art. 7.

Gli internati conservano gli effetti e gli oggetti di uso per-
sonale che non siano stati requisiti o sequestrati, semprechè
non si tratti di armi, munizioni, equi¡paggiamenti o docu-
menti militari.

'Art. 8.

Le spese per il mantenimento del campo di concentramento
fanno carico all'Erario, salva rivalsa sui beni dell'internato,
o su compenso da questi percepito per il suo lavoro.

Art. 9.

L'internato che sia obbligato a soggiornare in una località
diversa dal campo di concentramento, e che non abbia mezzi
propri o proventi di lavoro, è alloggiato gratuitamente e per-
cepisce un sussidio giornaliero per il suo sostentamento e

per gli altri bisogni della vita.
Il sussidio è corrisposto dal prefetto nella misura stabilita

dal Ministero dell'interno.

'Art. 10.

Gli internati in campo di concentramento o in località
diversa non ,possono spedire o ricevere corrispondenza postale
o telegrafica o pacchi di qualsiasi genere se non per il tra-
mite dell'autorità di pubblica sicurezza che esercita.la di-
retta vigilanza sugli internati medesimi.
Agli internati è vietato di tenere presso di loro titoli,

gioielli ed oggetti di valore; è inoltre vietato di tenere somme
di denaro che, a giudizio insindacabile della autorità di
pubblica sicurezza, siano superiori ai bisogni ordinari.
I titoli, i gioielli e gli oggetti di valore sono depositati in

cassetti di sicurezza presso un istituto bancario, con le mo-
dalità che saranno stabilite dal Ministero dell'interno.
Le somme eccedenti i bisogni sono depositate in una banca

locale o all'ufficio postale con libretti intestati agli interes-
sati e non possono essere ritirate senza il visto della autorità
di pubblica sicurezza.

Roma, addì 4 settembre 1940-XVITI

(3930)
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I)ECIIETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 2 settembre 1940-XVIII.
Nomina di un membro della Commissione per i prigionieri

di guerra.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEltNO

Visto l'art. 101, comma 3, del testo della legge di guerra,
approvato con II. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visto il II. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che or-

dina l'applicazione della legge predetta ;
Visto il proprio decreto 23 luglio 1940-XVIII, riguardante

la costituzione e il funzionamento di una Commissione per i
prigionieri di guerra;
Considerata l'opportunità che della ipredetta Commissione

faccia parte anche un rappresentante del Ministero delle

finanze;
Decreta:

Articolo unico.

Il dott. rag. Vincenzo Marcolini, direttore capo di divi-

sione della llagioneria generale dello Stato, Ministero delle
finanze, è nominato componente della Commissione per i

prigionieri di guerra.

Rqma, addì 2 settembre 1940-XVIII
MUSSOLINI

(3910)

DECRETO MINISTEllIALE 7 maggio 1940-XVIII.

Iliconoscimento dell'Istituto autonomo per le case popolari
Odi Cosenza come Istituto, fascista autonomo per le case popolari
tdella provincia di Cosenza.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

. Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popo-
Iare ed economica approvato con Regio decreto 28 aprile
1938-XVI, n. 1165;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 30 aprile

1936-XIV, n. 1031;
'

Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 anaggio
1936-XIV, n. 1049;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1912, n. 1266, con il quale

l'Istituto autonomo per le case popolari di Cosenza fu rico-
nosciuto come corpo morale;
Ritenuta l'opportunità di riconoscere il cennato Ente

come Istituto autonomo per la provincia di Cosenza ai sensi
del citato testo unico;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal com-

missario governativo dell'Istituto stesso con delibera 14 no.
Venibre 1938-XVIJ

Decreta:

l'Istituto autonomo per la case popolari di Cosenza è ri-
conosciuto come Istituto autonomo provinciale, con la de-
nominazione di Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Cosenza.
E' approvato l'annesso statuto organico del prefato Isti-

tuto provinciale, composto di 27 articoli.
L'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrà

t ine il 28 ottobre 1940-XVIII.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
ofale del Regno, ed avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione.

Roma, addl 7 maggio 1940-XVIII
Il Ministro: Samaru

(3901)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
OlltEZIONE GENEllALE DEL DESITO PUBBLlW

Difada per rettifica di titoli del Consolidato 3,50 g
(la pubblicazione). Avviso n. 20.

Quest'Amnlinistrazione ha proceduto alla conversione nel Con-
solidato 3,50%, del certificato Consolidato 5% (1861) IL 338827 di
L. 50 intestato a Vigliarolo Luigi fu Donato, domiciliato in Catan•
zaro, ipotecato per cauzione del titolare quale usciere del tribu-
nale di Catanzaro, con irregolare attergato di cessione della rendita
a favore di Bianchi Daniele fu Luigi.

Si previene chiunque possa avervi interesse che la parte del
certificato Consolidato 5% contenente la suaccennata cessione à
stata unita al corrispondente nuovo titolo Consolidato 3,50% n. 54614
di L. 35; emesso in sostituzione per conversione, in modo da for-
marne parte integrante e che perció, isolatamente, non ha alcun
valore.

Roma, addl 3 ottobre 1940-XVIII

18 direttore generale: Porraza

(3899)

MINISTERO DELLE FINANZ¾
DIREZIONE GENEllALE DEL TESORD - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 7 ottobre 1940·XVIII - N. 205

Cambio Cambio
diclearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . s a a - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . , . . . . -

Francia (Franco) . . , , . , , . a -

Svizzera (Franco) . . a s • a a . 445,43 456,7ð
Argentitta (Peso carta). , a • • • a - 4, 65
Belgio (Belga6) . . . . a . . . . 3, 0531 -

Boemia-Moravia (Corona) . a a , a 65, 70 -

Bulgaria (Leva) .
- . . . a . • a 23, 58 -

Canada (Dollaro) . . . . s a . a . - -

Danimarca (Corona) . . a , , , a 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) > a a • • » s - -•

Estonta (Corona) . . . . . > a , a 4, 097 -.

Finlandia (Marka) . • a , a » • a 29, 84 -

Germania (ReichmaTlt) . , , . a e 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) . . , , , a e , . 11, 31 -

Islanda (Corona) , , e a a • > a •
-

- -

Jugoslavia (Dinaro) . • n a a a , a 43, 70 45, 68
Lettonia (Lat) . , , , e a e a . a 3, 6751 -

Lituania (Litas) . , a a y a e . a 3, 3003 .,.

Norvegia (Corona) a • • • • • • a 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) , • a a a e a a a 10, 1297 -

Polonia (Zloty). . . , , . > . . 38], 68 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . > « - 0, 7998
Romania (Len) . . • • s a . . . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) , , . > . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . , , . . > a 181 -
Svezia (Corona) . . , , . . , , . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . , , , , . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . . , , . , , , 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . . , , . . • s > . . . • • 76, 075
Id. 3,50%(1902),,,...........• 74,25
Id. 3,00% Lordo . . . . . . . . . . . a • • 51, 45
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . · a x » • • 93, 90

Prestito Redimibile 3,50% (1934) a . . . . . . . . • 74, 60
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . » · · 05, 37ð

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . • 94, 80
Buoni novennali 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 100, 57ð
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . > . 05, 75
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 a a 95, 50
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . . . • » . 98, 125
Id. Id. 6 % . Id. 1949 . . . . , a , . 100, 175
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INIELLETTUALB

ELENOO n. 4 del marchi di fabbrica e di commercio registrati nel mese di aprile 1910-XVIII (dal n. 61473 al n. 61532
del registro dei marchi).

NOTA. - I marchi compresi nel presente elenco sono riprodotti nel fascicolo n. 4, aprile 1940-XVIII del e Bollettino del marchi di

fabbrica e di commercio ».

I

NUMERO DATA
DATA SPECIE DEL MARCHIO

TITOLARE DEL MARCHIO del della
del deposito e prodotti ai quali si riferisce

marchio registrazione

CLassic I.- Prodotti del suolo,grezzio parzial·
mente lavorati per scopi industriali, non com-
presi in altre-classi: spoglie di animali.

23-11-1939 Ditta Alessandro Marangoni, a Trie- Marchio di fabbrica per polvere atta alla luei- 61518 22- 4-1940
ste. datura di metalli e materialo semi metallico

e vitrico.

CLASSE II. - Allmenti, 00mpf681 latte, t , OBRA
e surrogati; olii e grassi commestibili.

P,- 2-1940 Soc. An. Angelo Arrigoni, a Crema.. Marchio di fabbrica per formaggi grassi erbo. 61470 12- 4-1940

rmati.

20- 1-1940 Gaetano Tanfolini, a Verona. Marchio di fabbrica per un lievito destinato 61480 12- 4-1940~
a sostituire le uova nella preparazione dei
dolci.

13- 2-1940 Francesco Zane, a Salò (Brescia) Marchio di fabbrica per cioccolato, caramelle, 61481 12- 4-1940

biscotti, marmellata e dolciumi in genere,
sciroppi e liquori.

- 1-1940 Alceste Cangioli, Figline Valdarno Marchio di fabbrica per prodotti articoli essic- 01515 12- 4-1940
(Firenze) cati quali verdure, legurm e cereali essic-

cati, farine degli stessi cosiddette creme di
verdure e di legumi.

18 11-1939 Soc. An. Fratelli Asborno, a Arquata Marchio di fabbrica per surrogati al caffè. 61519 22- 4- 1910
Scrivia (Alessandria).

18- 2-1940 Ditta A. Huber & C., Milano. Marchio di fabbrica por formaggi e burro. 61527 22- 4-1940

13- 2-1940 Mangiarotti Giovanni S. A., Lomello Marchio di fabbrica per burro. 61530 22- 4-1940

(Pavia).

13- 2-1940 Mangiarotti Giovanni S. A., Lomello Marchio di fabbrica por formaggio. 61531 22- 1-1940

(Pavia).

CLASSE III. - A0gue miB€rali Vini, liqu0Ti G

bevande diverse.

(Vedi pure classe Il marchio n. 61481).

SI- 1-1940 Luigi Mattooli, a Ponte a Elsa (Fi- Marchio di fabbrica per vini. 61483 12- 4 1940
renze).

SI- 1-1940 Luigt Matteoli, a Ponte a Elsa (Fi- Marchio di fabbrica por vini. 61481 12- 4 1940
renze).

10-10-1939 Fratelli Baldizzone, a Genova. Marchio di fabbrica per acqua minerale da 61516 23- 4-1940
tavola.
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DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCHIO del della
del deposito e prodotti ai quali ei riferisce

marchio registrazione

I i

CI.Assa IV. - Olii e grassi non oommestibili,
saponi e proinmerie.

20- 2-1940 Soc. An. Casamorati, a Bologna. Marchio di fabbrica per profumi, ciprie, lozioni,
creme, essenze, dentrificio, saponi profu-
mati, brillantine, belletti, e tutti i prodotti
di cosmesi in genere e di toeletta.

20- 2-1940 Soo. An. Casamorati, a Bologna. Marchio di fabbrica per profumi, ciprie,
lozioni, creme, essenze, dentrifici, saponi
profumati, brillantine, belletti e tutti i
prodotti di cosmesi in genere e di toletta.

10- 2-1940 Ditta e Trionfale », a Parma. Marchio di fabbrica per articoli di profume-
ria.

20- 3-1940 Ditta S. A. Saponeria Nazionale, a Marchio di fabbrica, per saponi, liscive, deter-
Milano. sivi ed in particolare un sapone in polvere,

specialmente adatto per bucato.

2- 3-1940 Enzo Gavotti, a Milano. Marchio di fabbrica per un liquido per ondu-
lazione permanente per le acconciature
femminili.

61487 12- 4-1940

61488 12- 4-1940

61492 12- 4-1940

61494 12- 4-1940

61501 12- 4-1940

CIASSE Ÿ. -• MOtilli Î$70r ti; uteBSili; mt0•
ohine in genere, organi e parti di macchine
non compresi in altre classi.

1-. E-1940 Ditta Angelo Siceo & C., a Torino. Marchio di fabbrica per* attrezzature per
lavorazioni meccaniche, stampi, parti di 61491 12- 4-1940
macchine.

- 2-1940 Ditta La Nazionale, a Milano. Marchio di fabbrica per lame per rasoi, rasoi,
astuco per lame, per rasoi, e per lame e 01520 20- *-1940

rasoi.

CIJssa VI. - Orologeria, apparecchi di elettri-
cità, di fisica, strumenti di misura, strumenti
musicali,macchine da cucire, da maglieria eco.
macchine da scrivere ed appareccln fotografici.

30- 1-1940 G. Lufft Hetallbarometer fabrik G. Marchio di fabbrica per barometri, aneroidi,
m. b. H., a Stuttgart JGermania). termometri,,igrometri, ipsometri, strumenti 61473 12- 4-1940

di registrazione e bussole tascabili.

1- 2-1940 Bendix Aviation Corporation, a South Marchio di fabbrica per sistemi di radio instal-
Bend (Indiana - 8. U. A.). lazioni e radio comunicazioni, corredi, parti 61475 12- 4-1940

ed accessori inerenti, particolarmente appa-
recchi radioricevitori e radio-trasmettitori,
radiofari per osservatori, radio indicatori
per correzione sinistro-destra di corse, radio
ricercatori di direzione ed apparecchi atter-
ramento cieco di velivoli. Già registrato
negli S. U. A. al n. 422532.

17- 3-1940 Waltor Rosenhaft, a Roma. Marchio di fabbrica per fotografie ed appa- 61486 12- 4-1940
recchi fotografici.

6- 2-1940 Soo. An. Metallotoonica, a .Firenze. Marchio di tabbrica per impianti telefonici 61489 lic- 4-1940
di qualsiasi tipo e impianto di intercomuni-
cazione (telefono ad altoparlante) di qual-
siasi tipo

11-10-1939 Nicola Pezzini, a Novi Ligure (Ge- Marchio di fabbrica per lampade elettriche 61ð17 22- (-1940
nova). ad incandescenza, valvole ioniche, tubi a

gas, loro parti ed accessori nonchò i gas
usati per il riempimento di tali lampade
elettriche valvole ioniche e tubi a gas.
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DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCHIO del della
del doposito o prodotti ai quali si riferisce

marchio registrazione

CLASSE ŸII. - Armi e 1020 20COSSOri; 089108171'

7- 2-1910 Giuseppe Cappelli, a Firenze. 3Iarchio di fabbrica per cellulosa ottenuta da 61490 la- 4-1940
canapa, sue stoppe, suoi sottoprodotti di
campagna o meccanico, suoi rifiuti e simili
ed adatta in special modo per esplosivo.

Crassa VIII. - Materiali da costruzione; Te-
trerie e ceramiche.

(Vedi anche classe 1, marchio n. 61518).

CLASsz IX. - Combustibili e materiali ed ar.

Licoli diversi per riscaldamento ed illumina-

EIORO.

(Vedi anche classe VI, marchio n. 61517).

11- 3-1910 Soo. An. Anticromos, a Milano Marchio di fabbrica per cartoni attivi vegetali 61511 12- 4-1940
ed animali, prodotti decoloranti, filtranti,
depuranti, assorbenti.

CLAssa X. - Materiali diversi di uso dome-

stico, non compresi in altre classi, oggetti
per sport e giocattoli.

(Vedi anche classe V, marchio n. 61520).

14- 3-1910 Vincenzo Marchetti, a Rom Marchio di fabbrica per apparecchi da tavolo 01512 IL- 4-1940
per alberghi.

Ctasse XIII. - Filati, tessuti, pizzi e ricami.

31- 1-1940 Fabbriche Italiane Seterie ed afRni a 3Iarchio di fabbrica per un tessuto composto 61474 12- 4-1940
Como (F. I. S. A. C.), a Camerlata di filato fiocco, irapermeabilizzato con pro-Como)• cedimento speciale.

5- 2-1910 Ditta Angela Bodini, a Brescia. Marchio di fabbrica per filati di lana angom
61482 12- 4-1940

sia puri al 100 % che misti con lana.

20- 2-1910 Carlo Radice, a Carimate per Nove- Marchio di fabbrica per filati. 61493 12- 4-1940
drate (Como).

7- 3-1940 Trabaldo Giovanni Paletta, a Pon- Marchio di fabbrica per tessuti di 15uro raion 61495 12- 4-1940
zone (Vercelli). • e tessuti misti lana e raion.

01503 12- (-19404- 3-1940 Compagnia Mercantile Coloniale S. Marchio di commeroio per filati e tessuti di
A., a Milano, qualsiasi specie.

CLASSE XIV. - Articoli di vestiario e oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale non

compresi in altre classi.

8- 2 -1940 Maria Cristina Rabezzana, a Torino. Marchio di fabbrica por confezioni, cappelli, 01477 12- 4-1910
e tutto quanto iuteressa l'abbigliamento
per signora.

8- 2-1940 Calzaturificio « Florith », a Vigevano. Marchio di fabbrica per calzature. 61523 2&- 4-1940

13- 2-1910 Samaritana Soc. Au., a Milano, i Marchio di fabbrios per confezioni e qualsiasi 61ð32 22- 4-1940
articolo inerente all'abbigliamento maschile
e femminile.
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DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO D A T A

TITOLARE DEL MARCHIO del della
del deposito e prodotti ai quali si riferisce marchio registrazione

I

CrASSE XVII.- Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

0- 9-1940 Armando Montalto, a Milano. Marchio di fabbrica per buste legali. 61525 22- 4-1940

0- 2-1940 Ditta A. Ruggeri & O., a Milano. Marchio di fabbrica per matite ed inchiostro 61526 22- 4-1940

litografico.

OLASSE XVIII. -- Prodotti farmaceutici, appa-
reachi d'igiene e di terapia.

la- 2-1940 Società Anonima Laboratori « Pana- Marchio di fabbrica per un prodotto farma- 61485 12- 4-1940
cea », a Roma. ceutico e propriamente in antiemorroidale.

5- 3-1940 Istituto Biochimico Ligure S. A. Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 61496 12- 4-1940
a Genova. tico.

8- 3--1940 Istituto Biochimico Ligure S. A., Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 61497
. 12- 4-1940

a Genova. tico.

8-- 3-1940 Istituto Biochimico Ligure S. A., Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 61498 IS- 4-1949
a Genova. - tico.

6- 3-1940 Istituto Biochimico Ligure S. A., Marchio di fabbrica per prodotto farmacou. 61499 12- 4-1940
a Genova. tico.

6- 3-1940 Istituto Biochimico Ligure S. A., Marchio di fabbrica per prodotto farmaceu. 61500 12- 4-1940
a Genova. tico.

6- 3-1940 Istituto Sieroterapico Milanese Sera- Marchio di fabbrica per preparati farmaceu- 61513 12- 4-1940
fino Belfanti, a Milano. tici in genere e specialmente sieri per inie-

EIOnl.

CLASSE XIX. -- Coloranti e vernici.

8- &-1940 Società in nome collettivo Milanoil, Marchio di fabbrica per cere, vernici e pro.
01506 12- 4-1940

a Lambrate (Milano)• dotti similari sia liquidi che solidi, che in
pasta od in polvere per lavare, agrassare,
pulire e lucidare pavimenti di legno, lino-
leum, mosaici, piastrelle, marmi e mobili
in genere, pelli, cuoi, pegamoidi, marmi,
vetri, specchi e cristalli.

CLASSE XX. - Proiotti chimici non compresi
in altre classi.

(Vedi anche classe IX, marchio n. 61511)

1 2-1940 Lydia Paroletti in Somoggi, a Ro- Marchio di fabbrica e di commercio per pro-
ma- dotti chimici detergenti sgrassanti.

8- 3-1940 Società in nome Collettivo Mila• Marchio di fabbrica per un prodotto chimico,
noil, a Lambrate (Milano). sia liquido, che solido, che in pasta od in

polvere per lavare e lucidare rapidamente
e senza acqua, verniciare, ravvivare parti
lucide, laccate, levigate, verniciate, smaltate
e simili come automobili, vetrino, pelli,
linoleum, pegamoidi, marmi, speechi, cri-
stalli, e parti lucide in genere.

6- 8-1940 Società in nome collettivo Mila. Marchio di fabbrica per prodotti chimici, in
noil, a Lambrate (Milano). : polvere, solidi, in pasta o liquidi come un

encaustico super brillante, cere, vernici e

prodotti similari, destinati a pulire, lucidare,
lavare e agrassare pavimenti di legno,
linoleum, mosaici, piastrelle, mobili in ge-
nere, cuoi, pelli, pegamoidi, marmi, vetri,
specchi, cristalli.

614'79 12- 4-1940

61501 12- 4-1940

61505 12- 4-1940
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DATA SPECIE DEL MARCHIO
NUMERO D A T A

TITOLARE DEL MARCHIO 441 della
del deposito og odotti ai quali si riferisce marchio registrazione

&- 3-1940 Società in nome collettivo Milanoil, 3Iarchio di fabbrica per un prodotto chimico, 61507 12- &1940
a Lambrate (Milano). in polvere, in pasta, liquido o solido per

distruggere le erbe infestanti dei viali,
delle piazze della strade, delle ai,e, cortili
e simili.

5- 3-1940 Societa in nome collettivo a Mila. Marchio di fabbrica per un prodotto chimico, 61508 12- 1--1940

noil, a Lambrate (Milano). sia liquido, che solido, che in pasta od in
polvere per la distruzione delle erbe infe-
stanti dei viali, giardini, cortili, delle piazze,
delle strade, delle aie e delle erbe incolte
m genere.

5- 3--1940 Società in nome collettivo Mila. Marchio di fabbrica per prodotti chimici 61509 W 1-lg
noil, a Lambrate (Milano). moschicidi ed insetticidi in genere, sia liquidi'

che solidi, in polvere od in pasta.

8- 3-1940 Ada I)'Alessio ved. Ramarini, a Marchio di fabbrioa per liquido da bucato e 61öl0 13- 4-1940

Roma. disinfezioni.

4- 3-1940 Laboratorio T'armaceutica Attilio Marchio di fabbrica per liquido insetticida. 61521 2> 4-1940

- Gellini, a Roma.

Cusam XXI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

2- 3-1940 Angelo Reguzzoni, a Gallarate, Marchio di fabbrica di prodotti di incollaggio 61502 13-41940
di filati, in particolare di fibre tessili artifi-
ciali.

6- 3-1940 Antonio Dehð & Pasquale D'Ascola, LIarchio di fabbrica per morsetti e supporti 61514 12- 4-1940

a Milano. per colonnette di vetrina.

8- 2-1940 Vetreria Moderna S. A., a Verona. 3Iarchio di fabbrica per flaconi per profumi. 01524 22- 4-1910

13- 2-1940 8. A. I. E. K. (Soo. An. Italiana Marchio di fabbrica per prodotto emulsiona. 61328 23- 4-1940
Emulsionatore Kasarnowski), a San tore per olii e sumh.

Remo.
13- 2-1940 S. A. I. E. K. (Soo. An. Italiana 3Iarchio di fabbrica per prodotto emulsiona. 61ö29 22- 1-1940

Emulsionatore Kasarnowski), a tore per olii e simili.
San Remo.

CMSSE XXII. -- Prodotti d.iversi comtrysi in
più 014sah

8- 2-1940 Vittorio Boros, a Bom Marchio di fabbrica per prodotti cosmetici, 0147& 13- 4--1940
disinfettanti, deodoranti, odoranti, arti-
coli sanitari come apparecchi per saponi
liquidi e per ozonare l'aria sui termosifoni,
per eliminare l'infezione dai gabinetti e

simili, prodotti igienici come carta igienica
disinfettata, apparecchi igienici per asciu-
gare le mani e per conservare la biancheria
e per parruechiere, prodotti casalinghii,
come prodotti per la pulizia della casa,
prodotti per pavimenti, por mobili, contro
le tarme e i parassiti, prodotti di pulizia
generale per strade, ufnei come grannte
speciali, racengli immondizia, spruzzatori,
prodotti chimici diversi.
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DATA SPECIE DEL MARCITIO
NUMERO DATA

TITOLARE DEL MARCIIIO del della
del deposito e prodotti ai quali si rifetisce

marchio registrazione

5- 2-1940 Luigi Pia, a Torino. Marchio di fabbrica per bitumi naturali ed 61522 22- 4-1940
olii residuali asfaltici ottenuti dalla distil-
lazione di roccie asfaltiche, schisti bitu-
minosi nazionali, soffiati mediante aria,
con o senza altri agenti ossidanti;
bitumi ed olii residuali, derivati dalla distil-

lazione del petrolio e delle raffinerie di olii
minerali, sofilati, mediante aria con o senza

altri agenti ossidanti;
bitumi naturali di lago o di miniera e loro

olii derivati da distillazione, sofilati a mezzo
d'aria con o senza altri agenti ossidanti;
peci di acidi grassi animali e vegetali, otte-
nute dalla distillazione, idrogenazione e

saponificazione solfo-acida dei grassi anzi-
detti, soffiate a mezzo d'aria con o senza
altri agenti ossidanti;
catrami, olii e peci, derivati dalla distilla-

zione, idrogenazione di combustibili solidi
soffiati mediante aria, con o senza altri
agenti ossidanti;
feltri e cartoni bitumati e catramati :

vernici e mastici a base di bitumi, catrami
loro olii derivati.

AVVISO. -- Presso le Prefetture e 1 Consigli provinciali delle corporazioni del Regno sono visibili 1 fascicoli del periodico a Les mat.

ques Internationales », contenente i inarchi registrati internazionalmente a Berna.

18 direttore: A. ZExexNI

(3789)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazione all'elenco « C » delle aziende industriali e commer•
ciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica della
provincia di Brescia.

Ditta Benjacar Santo. - Sede: Brescia, corso Zanardelli, t -

Oggetto: Commercio pelliceerie e cappelli da signora. - Unico pro-
prietario e firmatario: Benjacar Santo fu Santo, nato a Smirne 11
15 ottobre 1901, apolide.

(3891)

aggravð 1 costi di produzione, 1 quali at erano già precedentemente
appesantiti;

2) dal fatto che la aziqqda Stessa aveva mantenute nel 1988
personale esuberanto alle sue ettettive esigenze, malgrado la dimi-
nuita attività commerciale, sia per non perdere mano d'opera già
istruita, sia pez non provocare disoccupazione e meloontento e sia
in vista di una ripresa del mercato.
In conseguenza, l'azienda suddetta viene cancellata, a tutti gli

effetti, dall'elenco 4 8 a e viene incluse nell'elenco • C », delle azien-
de industriali e commercialt appartenea‡1 4 gittedigt Italiant 44
razza ebraica.

Roma, ad¢\ 7 ottobre 1940·XVIII

(3922)
I I

Comunicazione concernente l'elenco « B » delle aziende industriali
e commercia1Í apparten¢nti a cittAdini italiani (11 razza : WI'INISTERO DELL'INTERNG
ebraica• DIRMCNg QENWALE DELLA SANITÀ PUSSLICA

E' accolto 11 ricorso in data 16 gennaio 1940-XVIII presentato dal
giudeo Aldo Sestieri avverso la inclusione dell'azienda « Stabilimento
Iridustriale Manufatti Carta a Isola Liri (Frosinone) nell'elenco « B •
delle aziende industriali e commerciali appartenenti a cittadini ita-
liani di razza ebraica, pubblicato nella Gazzella Uffiefala del Regno
n. 273 del 26 novembre 1939-XVIII, perché dalle indagini di natura
tecnica svolte da questo Ministero per 11 tramite dello Ispettorato
corporativo è risultato che la riduzione del numero dei propri gipen.
denti operata dall'azienda stessa nel 1939 à stata determinata:

1) dall'entrata in vigore, dal 21 settembre 1938, del contratto
sollettivo di lavg_r.o che, aumentando le paghe di circ4 11, 25 %,

Sostituzione di un membro del Consiglio provinciale di sanitA
di Napoli

Con R. decreto 18 dicembre 1939-XVIII, registrato alla (!orte del
conti 11 20 gennaio 1940-XVIII, registro n. 1 Interno, foglio n. 805,
11 sig. prof. Mario Mazzeo à stato norniñato cogiponellte (14) Con·
siglio provinciale di sanità di Napoli, per 11 triennio 1938-40, in sosti•
tuzione del proL Donato Dilolenghi,

(3903)
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,MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizio telegrafico

Si comunica che il giorno 27 settembre 1940-XVIII è stato attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cà do
Fabbri (comune di Minerbio) in provincia di Bologna,

(3923)

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

.Costituito con decreto-legge S settembre 1919, n. 1627

çongertito in legge 14 aprile 1921. n. 488.

SEDE IN ROMA

Preavviso riguardante l'estrazione di obbligazioni 4,50 % di Cre-
dito comunale (ex 6 %) Serie speciale « Città di Torino »,
« Città di Trieste », « Città di Venezia » e « Città di Ca·
tania », nonchò distruzione di titoli al portatore.

Si notifica che 11 2 novembre 1940-XIX, incominciando alle ore 9,
si procederà, presso la sede del Consorzio, in Roma, via Vittorio
«Veneto 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbligaziont 4,50 % (ex 6 %) di Credito comu-
nale Serie speciale « Città di Tor¿no ».

Estrazione a sorte di:

n. 375 titoli di 1 obbligazione
a 1155 titoli di 5 obbligazioni
> 1130 titoli di 10 obbligazioni

e così in totale n. 2660 titoli, per 17.450 obbligazioni da L. 500 ca-

dauna, pari ad un capitale nominale complessivo-di L. 8.725.000.

b) In ordine alle obbligaziotti 4,50 g (ex 6 %) di Credito comu-
nale Serie spectate « Città di Trieste ».

Estrazione a sorte di:

n. 110 titoli di 1 obbligazione
» 80 titoli di 5 obbligazioni
» 155 titoli di 10 obbligazioni
a 50 titoli di 25 obbligazioni

in totale n. 395 titoli per n. 3310 obbligazioni da L. 500 cadauna,
pari ad un capitale nominale complessivo di L. 1.655.000.

c) In ordine alle obbligaziont 4,50 % (ex 6 %) di Credito comu-
riale Serie speciale « Città di Venezia ».

Estrazione a sorte di n. 270 titoli decupli rappresentanti 2700
obbligazioni da L. 500 cadauna, e così in complesso un capitale
nominale di L. 1.350.000.

d) In ordine alle obbligaziont 4,50 % (ex 6%) di Credito comu-
nate Serie speciale « Città di Catania ».

Estrazione a sorte di n. 115 titoli decupli,_ rappTesentanti 1150
obbligazioni da L. 500 cadauna, e così in totale un capitale nominale
di L. 575.000.

e) Distruzione di titoli rappresentanti obbligazioni 4,50% di
Credito comunale Serie specialë « Città di Torino », « Citta di Trie-
so », « Città di Venezia a er Città di Catania », sorteggiati nelle pre-
edenti estrazioni e rimborsati dal 16 luglio 1939-XVII al 30 giugno
1940-XVIII.

Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con succomiva notiflcazione saranno pubblicati i numeri del

titoli sorteggiati.

Iloma, addi 10 ottobre 1940-XVIII

Il presidente : V. AzzouNI

3928

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica con-
dotta vacanti nella provincia di Pavia.al 30 novembre 1938 formata
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale
25 gennaio 1940;
Visti gli articoli 36 e ß9 del R. decreto 47 luglio 1934, n. 1265, aŒ

provante il testo unico delle leggi sanitarte;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle candidate al concorso
di cui alle premesse:

1. Fiocchi Ermelinda. .

2. Vanoli Giuseppina . , , .

8. Cisco Fedora
.

4. Romano Pierina · s . · r
5. Campagnoli Adele , .

6. Moroni Luigia. , , . . .

7. Sacchi María
. . .

8. Armella Esterina
. .

9. Ravera Gasparina , . .

10. Fiocchi Luigia
11. Tilola Giovanna (nata 11 18 settem-

bre 1909) . . . . .

12. Gennari Angelina (nata 11 19 mag-
gio1913) ..,,.,

13. Zanini Ida .

14. De Gasparis Carolina . . . .

15. Galletti Carolina (nata 11 23 otto-
bre 1907) . . . .

. .

16. Estorti Eugenia (nata 11 25 apri-
le1909).-·«».=

17. Del Carro Emilia
. . . , ,

18. Zanoli Rosa
. . . . . .

19. Roscio Carolina e . . a r

20 Lucotti Leonina , , , . ,

21. Marzani Elsa
. x . s « a

22. Rossignoli Decia , . .
. .

con punti 60,75 su 100
> 60,32 >

> 56,47 m

a 54,71 a

a ð4,24 •

s 53,81 a

a 52,15 m

a 51,91 >

a $1,56 >

a 51,10 m

a 51,10 x

» 50,85 »

a 60,22 >

50 >

> 49,33 a

> 49,11 >

49,10 >

> 48,31 a

La soprascritta graduatoria sarA pubblicata nella Gazzetta Ufft-
ef¢le del Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e per
Otto giorni consecutivi nell'alho pretorio della Prefettura e dei Co-
muni interessatL

Pavia, addl 14 settembre 1940-XVIII

Il prefetto: VITELLI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 29234 di ugual data col quale si approva
la graduatoria delle candidate risultate idonee nel concorso a posti
di ostetrica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1938:

Visto per le varie candidate dichiarate idonee, l'ordine di prete-
renza con cui hanno elencato le sedi per le quali hanno dichiarato
di concorrere;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo urdco delle leggi sanitarie;
yisti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 niarzo 1935, n. 281;

Decreta:3

Sono dichiarate vincitrici del concorso di cui alle premesse e

quindi designale per la nomina nel posto per ciascuna a flanco
indicato, le seguenti ostetriche:

1. Fiocchi Ermelnda, per la condotta di S. Cipriano Po;
2. Vanoli Giuseppina, per la condotta di Sannazzaro de' Bur-

gondi;
3. Cisco Fedorn, per la condotta di Pregola S. Margherita Staff.;
4. llomano Pieri a, per la condotta di Montchello;



11-1-1910 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 239 3783

5. Campagnoli Adele, per la condotta di Vistarino-Coplano;
6. Moroni Luigia, per la condotta di Costa de' Nobili;
7. Sacchi Maria, per la condotta di Redavalle-Cassino Po di

Bron;
8. Armella Esterina, per la condotta di Monticelli Pavese;
9. Ravera Gasparina, per la condotta di Nicorvo.

Non viene fatta alcuna ulteriore dichiarazione di vincitrice per
la condotta di Montù Berchielli assorbita in seguito alla soppressione
del Comune.

Nel caso che si rendessero necessari provvediménti per la sosti-
tuzione saranno osservate le disposizioni di cul-agli articoll,3ß com-

ma Ve 69 comma IV delle leggi sanitarie.
I podestà dei Comuni-interessati sono incaricati dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato a norma di legge.

Pavia, addl 14 settembre 1940-XVIII

Il prefetto: VITELLI

(3834)

REGIA PREFETTURA DI AGRIGENTO

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFE'fTO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO

Visti 1 verbali redatti dalla Commissione giudicatrice del con-
corso a posti di ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia al
30 novembre 1938;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione predetta net
verbale n. 8 del 9 giugno 1940-XVIII;

Visti i Regi decreti 27 luglio 1934, e 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti a posti
di ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia al 30 novembre
1938 :

1) Vetro Giuseppa .

2) Celestino Maria .

3) Caruso Giuseppina
4) Cognata Maria

,

5) Cimino Giacoma
.

6) Lo Giudice Calogera

punti 49,684/100
49,176/100

. a 47,775/100
a a

a 47.000/!00
. . » 44, 23/100

.
• 41,681/100

Il presente decreto sarà pubblicato a norma di legge.

Agrigento, addl 20 settembre 1940-XVIII

11 prefetto: CORPACI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO

Visto 11 proprio decreto n. 20745 del 20 settembre 1940, con 11 quale
à stata approvata la graduatoria delle concorrenti ai posti di oste•
trica condotta, vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1938;

Considerato che occorre procedere alla designazione delle Vinci-
trici dei posti messi a concorso;
11611 i Regi decreti 27 luglio 1934, n. 1265, e 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottonotate persone sono dichiarate vincitrici del concorso a

posti di ostetrica condotta per il Comune segnato a flanco di ciascuna
di esse:

1) Vetro Giuseppa, residente a Montedoro (Caltanissetta), per 11
comune di Agrigento;

2) Celestino Maria, residente in Alessandria della Rocca, per 11
comune di Racalmuto.

o Inpodestá dei Comuni interessati sono incaricati dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato a norma di legge,

Agrigento, addi 21 settembre 1940-XVIII

Il prefetto: CORPACI

(38511

REGIA PREFETTURA DI RIETI

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Visto il proprio avviso in data 31 dicembre 1939 con 11 quale
venne indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 11 conferi-
mento dei posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1938,

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione giudi-
catrice del concorso e riconosciuta la regolarità del procedimento
eseguito;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento per i concorsi sanitari
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, nonchè l'art. 69 del
vigente testo unico delle leggi sanitarie;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti dich1arate
idonee al concorso per il conferimento dei posti di ostetrica condotta,
vacanti al 30 settembre 1938-XYI:

1. Cipicchia Angela . . . . . . . , punti 48,82
2. D'Orazi Maria in Cattivera

. . . . . , a 48,57
3. Bellð Maria . .

. . . . . . , . • 47,50
4. Cipriani Jole in Montarso

. . . . . . » 46,75
5. Troiani Teresa . . . . . . . , , » 44,97
6. Lacchini Anna . . , . . . . . . » 44,32
7. Bisaccioni Clelia. , , . . . . . .

» 44 --

8. Ficola Veneranda , , . . . . , . » 43,63
9. Ballerini Emma

. . . . . . . . ,
a 43-

10. Giagnoni Jole
- a . . . . . . .

» 42,63
11. I ovello Lorenzina , . . . . . . . • 42,44
12. Ramadori Cintia

. , , . . . , , ,
m 41,33

13. Fattore Filomena
, . . . . . . . » 40,44

14. Pitotti Antonia
. . . . . . . . . » 40,3b

15. Ciacci Delfina in Gorini . . . . . . . • 40,32
16. Dondi Maria

. . . . . . . . . • 40,09
17. Giampletri Marianna . . . . , , . a - 38,66
18. Cococcetta Violetta . . . . . . a . » 38,16
19. Napoleone Marianna . . , , . a . . » 39-

Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta flffciale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni interes-
sati.

Rieti, addl 19 settembre 1940-XVIII

U prefetto: STROPPOLATINI

H. PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Visto 11 proprio decreto pari numero e data con il quale è stata
approvata la graduatoria delle concorrenti ai posti di ostetrica con-
dotta, vacanti nella Provincia al 30 novembre 1938:

Considerato che occorre provvedere alla dichiarazione delle vin-
citrici delle singole condotte messe al concorso;

Vedute le indicazioni delle sedi per ordine di preferenza fatte
dalle concorrenti nelle domande di ammissione al concorso;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie a l'art. 55 del
R. decreto 11 marzo 1935, R. 281;

Decreta3

Te seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del concOrBO
suddetto ed assegnate alle condotte a flanco indicate:

1. Cipicchia Angela, Cantallee - Delegazione di Rieti;
2. D'Orazi Maria in Cattivero, Montopoll in Sabina;
3. Belló Maria, Petrella Salto;
4. Cipriani Jole in Montarso, ga condotta di Contigliano;
5. Troiani Teresa, Castelnuovo di Farfa;
6. Bisaccioni Clelia, Pescorocchiano:

,

1 7. Ficola Veneranda, Belmonte Sabino¡
8. Ballerini Emma, Borgocollefegato¿
9. Giagnoni Jole, Casaprota;
10. Lovello Lorenzina, Orvin10;

r 11. Ramadori Cintia, Poggio S. Lorenzoi
12. Clacci Delfina in Gorini, Consorzio Longone Concerviano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufpciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giornt
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interee-
satL

Rieti, addl 19 setetembre 1940-XVHI

Il prefetto: STROPPOLATINI
(3838)
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REGIA PREFETTURA DI VERCELLI vedere per l'assegnazione dello stesso ad altra ostetrica in relazione
all'ordine di graduatoria ed all'indicazione delle sedt designate in
linea di preferenza;

Varianti alle graduatorie del concorso Visti gli articoli 55 e 23 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281,
a posti di ostetrica condotta eut concorsi sanitari;

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VEllCELLI

Visto il precedente decreto n. 16273-3a San. In data 18 luglio u. B.
con 11 quale in relazione alle risultanze di graduatorie del concorso
bandito per la copertura dei posti di ostetrica condotta vacanti in
provincia di Vercelli alla data del 30 riovembre 1938 nei comuni di
Livorno Ferraris, Cascine S. Giacomo e Rovasenda e S. Germano,
veniva, fra le altre, nominata Vincitrice del concorso l'ostetrica Tor-
retti Ausilia per la condotta di Cascine S. Giacomo.

Dato atto che la suddetta ostetrica come da comunicazione in
data 31 agosto u. s., n. 1420, del podesta di Cascine S. Giacomo, ha
deliberato di rinunciare al posto e considerata la necessità di prov-
vedere per l'assegnazione dello stesso ad altra ostetrica in relazione
all'ordine di graduatoria ed all'indicazione delle sedi designate in
linea di preferenza;
Visti gli articoli 55 e 23 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281,

sui concorsi sanitari;

Decreta:

E' stata dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la con-
dotta di Cascine S. Giacomo l'ostetrica Cule Carolina.

Il presente decreto sarà pubblicato r.ella Gazzella Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comune
interessato.

Vercelli, addl 23 settembre 1940-XVIII

Il prefeito: BARATELLI
(3892)

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la condotta
di Livorno Ferraris l'ostetrica Boffa Domenica.

Il presente decretO 6arà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comune inte-
ressato.

Vercelli, addl 23 settembre 1940-XVIII

18 prefetto: BARATELLI
(3893) '

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto il precedente decreto n. 16273, div. III S.A., in data 18 lu-
glio u, s. con 11 quale, in relazione alle risultanze di graduatoria
del concorso bandito per la copertura dei posti di ostetrica condotta
vacanti in provincia di Vercelli alla data del 30 novembre 1938, nei
comuni di Livorno Ferraris, Cascine S. Giacomo, Rovasenda e San
Germano, veniva, fra l'altro, nominata vincitrice del detto concorso

l'ostetrica Faluomi Nazzarena per la condotta di Hovasenda;
Dato che la suddetta ostetrica, come da comunicazione in data

1 settembre u. s., n. 2145, del podestà di Rovasenda ha dichiarato
di rinunciare al posto, e COU61derata la necessità di provvedere per
la assegnazione delÏo stesso ad altra ostetrica in relazione all'ordine
di graduatoria ed all'indicazione delle sedi designate in linea di
preferenza;
Visti gli articoli 55 e 23 del regolamento 2 marzo 1935, n. 281, sui

concorsi sanitari;

IL PREFETTO DELLA PROVINCTA DI VERCELLI
Decreta:

Visto il precedente decreto n. 16273, div. 3a S.A., in data 18 lu-
glio u. s., con 11 quale, in relazione alle risultanze di graduatoria
del concomo bandito per la copertura dei posti di ostetrica con-
dotta vacanti in provincia di Vercelli alla data del 30 novembre 1938
nei comuni di Livorno Ferraris, Cascine S. Giacomo, Rovasenda e
S. Germano veniva, fra le altre, nominata vincitrice del detto con-
corso l'ostetrica Brustia Bernardina per la condotta di Livorno Fer-
raris;

Dato atto che la suddetta ostetrica come da comunicazione in
data 12 settembre u. s., n. 3542, del podestà di Livorno Ferraris, ha
dichiarato di rinunciare al posto e considerata la necessità di prov-

E' dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la condotta di
Rovasenda l'ostetrica Beesone Ada.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[lciale del•
Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comune inte-
ressato.

Vercelli, addi 23 settembre 1940-XVIII

11 prefetto: BARATELLI

(3894)

LONGO LUIGI VITTOTUO, direttore -- GIOLITTI GIESEPPE, diret tore aug. SANTI RAFFAELE, geT€nle

Roma - Intituto Poligrafico dello Stato -- G. C.


